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i.4 etugnof 
itJfltlzifl dalle Tsiiie'proTinoie del „j,i , ,„„!„„ 

KHégjjóvinfonaatìo che la festa dello jj journal 
Statuto renne oelehraia dovunque so-̂  
ìesnemeiìtcf con riviirfo mllitaH» cori 
BtionlSi miiBica> con «ipoplsione di 
IWQ^ere, oon tUumlnazloni stf&cirdi-! 
«arie dèi pttbliliei ediesil e del tea-' 
tri} ma pittdi.tnttò oi/:>riesce grato 
ll:tcdereehaFallgeneralizza IftibellA 
usanza di iesteggiare cfnesta Bolennità' 
foltlica con opere di beneficenza, le 
^Bali lérvono di pietra ! di paragone 
della ^e^a-fratemità morale, ch'èa* 
Ìont9, la mature di taite le. altre. 

iSòlU zBnsìalpI rì«erTarono inoltre 
per questa rloori'ensa l'inaugurazione 
di «î alciie mpnnineato ai morti, ̂ obo 
iianno; illnetT&ta la patria, o le banno 
reso eininenti «eiTigl nelle :arml e 
a^lla. polìtica :. si direbbe anzi, obe, 
sfldvdatl finii'ope]^a del viTentl, é 
oion trovandovi alonn argomento di, 
leRlMf tutti abbiano cercato di rasse-
venarsr colla memoria del trapassati, 
e.CcoU' isTentario di -tutto ciò, ohe, 
îieBii hanno fatto per il bene del4 

l'UaliSi per laBUfe feliflilé» per il suo" 
tijjQré;'QuQfito eiilto isBanìxfld Terso if 
migliori non ò aBsolVtàn̂ onte infè<* 
oondĉ :̂ wio può gloTare^ pltr€C|pìiè î dj 
ifijQ legittimo e T!?O bisogno del cuo-
re, aJiplie;ft spingerai mero saggi e 
i restii filila Tìade^bpno^ Additan­
done ad e^si la: guida/e ricordando 
loro come BÌ deblia operare per gua-
dagnarfli la pufabrca atimâ  ̂  e J'noi*. 
Tersale benetaerensa. ^ 
;̂ â colla ressa di tanti monumenti 

ai Jpoti:̂ : raggiungere, almeno in par^ 
questo usoopè, noi ci consoleremo di 
aS'VflO, il qitale, se dorfissero én-! 
irard, più che altro, V elemento ac­
cademico e la vanità» sarebbe da poco 
in qua straordinariamente sovercliio^ 

manica lasclâ ctnjQ ^ivirAvvedeie cbe 
^ismarX vnol mettervi anch' esso il 

des Ziéd^is è il capo­
lista di ijuei giornali, eie t'rattano a 
fendo la questione, cercando di foi| 
aprire gli occhi al suoi, lettori «û  
danno, che pnò derivare da un disac­
cordo Jrfjl'Ifgbnterra e la Francis 
in nna Vertenza, dove tutto le consi-' 
glia, secondo ì J)éhùts,y. stareunitei 

Qniel gkinale trova opportu»o di 
ricordare 1 tentativi fatti ancora l'an­
no scorsp da,̂ Bl8*0Rr1s, per dare alla 
qnestiene dell'Egitto; un carattere ge­
nerale, in modo cbe tutte le potììnze 
debbàfio'itìtértenire nelPeventnale aa-
sestamento degli sffari egiziani. Que-
sto: pericolo, secondo 11 Jownal dee 
JDéóais, non pn^ essere sconglttrat^ 
che da uno stretto accordo ira le dne 
potesse €ocidentali, poiché In Qiiso 
diTérso U oaiDpo aarà di troppo al-
laicato: Austria ed Ilalia, che sono 
ealla pof ta> al uniranno alla G^rica-
nla, e ciò &i de^e Impedire ad ogni' 
costo. 

Dunque nel slamo à'VTortitl : è tanta 
la simpatia della. JlepB]bbHof_amabÌIe 
ài Grevy per i-anoi fratelli latini, 
pegli Italiani particolarmente, che 
vuolel Bolleverli perfiiiQ dai faatiiJio 
di ^ècnparsl dai propri Intfrensl; pci-

.elh^'in EgUttì noi abbiamo Interessi 
• fortiissimi, quanto, e più forse, dsl-
l'iDghllterrà èdelIa^Fràncià. ' ' l 

Qaal è Vattitudine del nostro go-
vMno.Terso cM si clilude nel proprio 
egoismo in una questione, che tanto' 
ci riguarda ? Kou ci è dato di saperlo : 
-eppure ne siamo cosi curiosi; '"' \ 

di Crimea. - » Ì 
Kos saremo a.'questo punto ; ' 'é 'è 

per altro la questldiili déUa batidiera^ 
t t t T è i f » i bul^lni^Wgllòaó inai-' 
berare, o, in altri tèrmini, iion î ogllfê  
no fare atto formale di ricòiloscimento 
dell'alta sòvrauìti dei Sultano. 

H ^ ^ > ^ ^ l : ^ * 

• * 
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Anche »a Greci e"̂  Albanési bolle 
qualche,coÉà, e'tóiÌ6%i èiÉti.M'-^Ìt 

jiseistere ad un episodio curioso del"' 
là (ìuesticné eJlenlcB *̂ che si è méssa 
tul tappete : all'episodio cioè della 'Ô W 
ola, the aspetta Ujf/ccef ed Jlsoc-
corno d'Eusopa per espanda^; làUe!-̂  
l'Albania, che le contrasta pjù ohe: 
pwò quell'espansióne. Sarebbe pròprio 
bfUa che' lìù di'una gnerrì '̂g '̂éoc-l 
turca, dovesse scaturirne ttna lotta 
greoo-albansBÒ!'*'' ' ' ' '^' •'' 
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C'è negli affari della Bumella qual­
che guaio più importante del f6x di 
AUko, per 11 qualG si dice ohe la Porta 
voglia richiamarsi alte potenze. Non 

à per certo che il "mìni-: 
'tìtrò T'rjatìi è fermamente riso-j 
lutò di- Sostenere cbif' energia 
dmarizi a l l e C ^ e r e le rìforrti'e^ 
giudiziarie, intorno alle quali ^ta| 
làvoriando, e dice si òhe ci tiene' 
particolfirnaente a sciogìi^re il 
qflemj(o,d^llaHq^^?|ope^.^qa,^ 
della l'idazìon^iidiualcaaiQ! .Corti 
d'Appèllo/ e dèlia' rìcóstitaaióiie 
dbi Triìjunali' per provincia |jii 
luogq: dei Tribunali Correzionali] 
-e^Civili, cotfìo attualmente esì-l 

s t o i i o . " ' - '''•':, • • ' V ' ' " '" 

Jl sonjpìice annunzio di queste: 
-intenzioni. dol jijinistro è, ba^tatio^ 
per suscitargli contro' > un • Ve-| 

ni 
cesa elio non ci fa alcuna m^ravi-
glìtìi Anebe la riforma delle cir-

\ ^ f c ^ ^ • J • _ . ^ j r. f 

coscrizioni giudiziarie entra nel 

novero di ^lielH p M ys^o* *ft 
ìll*tare molti i;iteressi locali;:-© 
lutti sanno che nel nostro paese 
sia Tieì^v^elretto.di'tradìzioiij'sii 
per causa df un eccessivo amore: 
di campanile, che impedisdo an-: 
Cora di sviluppare, come si do-
•vreobe, il concetto, dell' interfisse, 

» • • • . - . • • . • l i 

generale, Tostacolo, più. dimoile 
a superare, in materia di rifoi'-j 
me, fu eempre quello degV inte-j 
ressi locali. 

"Tdita 'la ^nilf^fi^k-V^M 
iaeniare .viene a cqniprova elo­
quente di ciò che affermiamo.; 
r^bù' ci' fu legisUttìra, in cui la 
riforma delle ,,circoscrizjoni,, o, 

•amministrative prppr'ameuie.d'^i' 
te ó giudiziarie;'non abbia fatto! 
capolmo: nou ,.c è:.^ato, si ptiò 

AlUsAJMtfldlSil iDUi^ =^-^"*-^'-J-^T-^--^r i-ln-l-1 rlrfV-^irÉTrhnì'TI^^^-Hm^fcjl.T^iJitf'MMfcMJ 

^ n minisiro al giórno 
poi Lanza^ Cantelli o Depretis, 

; piuttosto di contribuire col pre­

me.'nì) n. 
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;!--Ok-di8se Pamelaf.sarebbeern-
'deltàloavflgUarla; aspettiamo, non à 
Ttro, zio mie?.... 

a eont? di X,iigf ano non sispose, ma 
iecg «a segna per alUn'acaroidonae-
fitlfll; poi esolamò con forisa: ; 

-ii Mft nf>]p;{t*è dunque «n manico* 
anioJn tatto il dipartimento! ' 

— a'^^^'dlsse Bruto - e mia ma­
dre v\ è stata a lungo rinchiusa; ma 
io l'ho ritirata^ appena ho potuto 
roiantètt.?rla;' 

I 

— S ATOte arato torto -^ disse Vi-
vamentó il cónta « Una buòna e cor­
retta 831'̂ ininìstraKÌóne non dovreìibe 
aefffire, adepti z^mU ;La libertà la­
sciata ad esseri slmili, è un pericolo 
IMUP tutu».:. ' ; - ' 

•^ Io sbno desolato "di oli oheèatì^ 
'SaduW -- ViepQse tt maestra con tri-
steiza -^ ma' glielo giuro, signor con­
te, la^mia |overa madre non ha fatto 
mai èaié a ittèssuno. 
.K r^iJ^OsiUKi^totto * voi almeno:{i^-; 
pi:«Ba il eonte oho si lasolava vincere 
da unMmpflàrenî a e da una collera i-
tì^splioabile) sì, ne avrà fatto a voi, 
giaocliè Mypirete bene ohe, dopo q!Gtan|o 
% acòadato, non posso più tenervi in! 
«aaa.mla.^ •• 'r :.--

-— Oĥ  zio .mie I.... esolaniò Pe-iiela. 
— Ko — riprese il conte — io non 

td^lio cepoimi ogni dì a slmili sohlam-j 
pazzi In casa miai Avrete dunque 
cura di provvedervi altrove, signore; 
perchè ogni relazione fra noi è dive­
nuta impossibile. 
;<IR conte di Lugano pronanalava 

queste parole ;iî : sbalzi, camminando 
vivamente, senza guardar;o né Brnto 
né sua naadra.̂ ' * 

Pamela, lo ascoltava con viva sor­
presa; ê ò che era acQadnto pot@a 
eoi5sIderarsÌ tntt'al più cerno un ao-
eldente dî guntcBO, ma non, di talQ 
natura da cagionare Pespulslose del 
maestro; ella B'BVTÌOIIÒ dnnque allò 
zio e, feri&andolo dolcemente, gU disse 
in tcono supplichevole: 

— Ma, zio mio, Ja colpa non è del 
signor Brnto, e sarebbe una crudeltà 
il mandarlo -via.... „ 

j . I 

"-- Grazie signorina, distte Bruto, 
mentre II contodi liUgano volgeva la 
testa con impazienza — grazie della 
sua gentilezza e d8l!a sua buona vo­
lontà, ma ero venuto io atfisso per; 
dire al signor conte che non posso signor conte 

thè slgpifi.^va:. «Ma perchè se ne 
parte tgir?!...;» mentre'il conte ri" 
prendeva con vivacità; ' ' 

— Ma io Tcglio saperlo, signoro, 
perchè, alla fin fine, vi ho abbandoni 
nato i miei segreti; voi avete anoora 
qualche mia carta.... ' ' , 

— Gliele refitituirò, signor, coùte;̂  
e quanto al segreti, Io non ho fetto 
che scrivere sotto la sua dettatura 
delle memoTie ohie sono destinate alla 
pubblicità. C}& ohe ilo io, lo sapranno 
ben presto tutti; . 

il'conte battè il pie^e con collera, 
e ' ricominciò a passeggiare pel sa­
lotto. 

I , • ^ 

Poi— cerne se in questo istante 
di silènzio la aua curiosità e là sua 
inquietudine si fossert) accresciute-*^ 
grî Ò improVvIsamente:' 

— Voglio gaperla... Sapi'S là ii-à-
gJone che vi /a uscire dA casa mia..., 
capite? lo sapròl.;.^ 

-dire, ministro, che non vi abbia 
in'qtìalcho modo rivolto il peu?-
siero, 'jsp'riio dair idèa di uba* 
utile semplificazione^ dèi pùbblici' 

. . - •• • * • • . - ' . - i i ' . . •:.''•• :i.lf itti i . ' . ••• I 

• Btìtvizii, ,tì:.da.,(ìMUa,,di^pi,Qpyr; 
raro all'erario qualche sensibile 
economia. Ma noCfa mrfipto- | 
.sjbile.,di veniriia„a capp, pefcb^j 
tutte: le più buone:,intenzionii 
dei governanti si sono sempre; 

^S|Luntate contro,;l&T scòglio de-j 
ài' inievehsi paiticolari, che irò--
vano alla Camera interpreti ze-! 
lanti^siiXii ed appassionati noi 
rappreseli fanti, dei sìngoli . Col-; 
legi, pri.nU ad abbattere anche; 

prio vptp a% soppi^essionè; di 
nuna sotto-prefettura o 3i|Un trl-
^^btole'del rispettivo Collegio.. ; 
1,1„ SiccÓìrié' siamo intimamente 
persuatiiche queste disposizioni, 
'quàhdo sì tratti di simili rifor-; 

oiio punto mutate, che 
aî jjjî .̂ pp.,, ha, mai doLQinato il] 

'particolarismo di campanile ,00-, 
me nella'"' Càmera • attuale, con-

j s t p | | l l ' i 4 i i i ? t r o : t . j i < r ì i - s 6 : 
^VIIQÌG cìie le sue proposto giun-' 
'gafao'in pòrto, si presenti ben 
^Corazzato contro tutti gli attac-, 
'jC ì̂iĵ e si .assicuri particolarmtnte 
-di avere ,ip seco dello stesso ga-
binettoV''dÌJ'̂ óui fa parte, un a^-i 

"^poggio férm:o'e; incondiaionato.' ; 
Si è^i^eduto troppo spesso, fr-a, 

nói abortire i migliori progetti 
Id*̂  ijjizvktiva niinistèriàlé, perchà 
-ila.!:-*, i i ., .̂ r, . \ , i , 
u ministro, che h avea presen-
tati, non sosfcnutj dai suoi col-
léghi, si trovò, nel;momento de-
ciaivo, solo sulla breccia, 'eoa-
tro;.a'y,vfirsarii, che, ira le altre. 

'armi,'sì valevano anche di quella' 
'derd'issènso, esistente 0 Sìippostò,' 
nei gabinetto. ' 
;T IS'on intendiamo con. questo 

ì eh e si debban 0 acce ttare ad 
'd'echi tìbiusi tutte^le proposte' 
del ministro, intorno alle quali 
eta;o0i*a; studiando una Com­
missione , uè che certi riguar­
di possano essere tro.sdùfatì : de-

••. / , . " /> i *« i i . j I , • ,. '' '. ". . '. ' . 
0, SI chiami sidcnamo anzi che 'la proposta 

riforma dello circoscrizioni giu­
diziarie sìa largamente discussa. 
e profondamente maturata: i a -
tendiamo però' cfe^quel riguardi 
noa^ si debbano spingere fluo a 
dare ascolto a iutte le lamen­
tazióni , che- • saranno .sollevate 
inevitabilmente" da un banco o 
dall'altro, per couservare.la Corte 
d'Appello a, o il Tribunale ò. 

n 
s 

—* EbbeUe, signor eonte, a'ella pio-, 
prio lo esige, gliela dirò. 
— Parlate dunque 1 - ^ : 

' Noni poiieo dirlo che a lei solo*̂  
b • ? 

^ k j 

s'àvvioitè per ascoltare le fiafiUon-j 
-~fu&«i. ^che &l ìafcd&v& stugglce dalle 
labbra; ma appena ebbe intese le {Ht-
role: «Lione.... rivoluzione.... ghi­
gliottina.... » il conte gridò violentfl-
mentei . •. J 
ei ,-i- Uscite tutti e,duer,! usciteI' -,t \ 
- L'accento terribile del conte di Lu­
gano, il tremito oonvuluo del suo cor­
po, desiarono finalmente l'attenzione 
di Bruto; per la prima volta egli ai 
meravigliò dell* emozione straordina­
ria che sua madre produceva in qu^-, 
Pucmo; invece d'obbedire come: a-̂  
vrebbe tatto in ogni altra circo«tauza, -
egli rimase immobile, riapondendogU:{ 

-— Signor conte, mia madre ha par­
lato di Lione, del Terrore, della ghi­
gliottina ;;queiBte parole le banno forse 
richiamato alla meste qualche penoso 
ricordo....i... ' e .-, 
r •— E quali ricordi volete òhe vostra 
madre mi richiami ?...;. ̂  

r • 

'•'-•'i—Perdono signor conte — disse 
Bruto "-̂  ma lei ' era:> rappresentante 
/ dei popolo alP epoca della presa di 
Lione; lei ha voluto— lo so —̂  Im-
pedii;e le canguinose esecuzioni che 

• "^-— - i -n^-is^ >"v T^ 

^ ' 

' • t v . 

rimanere più a lungo in questa casa. | >i- pamela, lasciaci, te né prsgo, j ebbero luogo; ma la sua volontà fa 
impotente contro la volo&tft di 7ou-
oké, odio comprendo che.-...;' 
- tf« Non era Fottchól —gridò im­
provvisamente la pazza alzandosi in 
piedi — era,....eràl..^t^<, ;̂  ri 

Essa parve cercare' nella propria 
mente un ricordo, lontano, e, portati 
gli occhi Sii! ;«iaatejl&. guardò a lungo 
con un' attenzione che lo tenne in­
chiodato ,a.I ̂ ŝ g? posto. 

li'esafue fa lu/̂ gt̂ , e un silenzio di 
mòrto regnava fra gU attori di quella 
scena mis^riosa. 
>: M*:̂ 9̂ .!*SHft̂ ô. della piazza perdette 

A tali jparole, il conte si rivolse vi­
vamente, e avvicinandosi a Bruto, gli 
disse con un tuono In cui la collera 
pareva confondersi colla paura s \ 

-^ K perché -^ signore — perchè 
,n6n potete più restare'là casa mia? 
quali ragioni aivote per abbandonar­
mi? 
'- Bruto riprese umilmente : 

-» polche ella mi ha ripetuto che 
I miei eervlal Je sono ormai inutili, 
.»on è piò necessario ohMô  !e dicala 
causa per cui voleva ritirarmi. ; 

Pau,Qltt si laisaiò sfngglra an' gÉstis 

disse il signor di Lugano. 
'•i-i Perdono — riprese ancora Bruto 

— Ttu ecco mia madre che sta per 
l8vegli,arBl;é, "benché la snà ragione-
sia smsrrlU su molte cose; ella pò-; 
tmibbe forse comprendere Hi sexiiio é̂i 
e 6 che devo rivelarle, e.tale scoperta^ 
sarebbe per led una teTtlbile syenti^ra., 

Queéto nuovo mistero oscurò sèm­
pre più la fronte del signor di Lu­
gano; ma pareVa ch'egli non potesse 
abbandonare là pazzia;,̂  pblebè la os­
servava attentamente agitarsi auUa 
pelttuua dove l'tiveauo&il^alikta '̂Egli; 

a potoa poco quèl!a fiera e ardeste 
immobilità- che turbava co&l profon­
damente U conte di Legano; esso ri­
prese la sua incertezza, la sua in­
quietudine, e la povera donna disse 
con acòento infantile : 
; hrrr Ht>; fame. •• . • - ' 

, Il conte,,di JiUgsno respirò tipme se 
un orribile peso gli fosse stato toltoi 

dal petto, e disse trasoinando seco 
Bruto: 

,̂ T- Pamela, chiama qualonno; ohe 
al dia da mangiare a questa povera 
--̂  Voi, Bruto, venite con rne. ' 
V E lo condusse nel suo ̂ gabinetto. ! 

— Ebbene — incominciò il conte' 
— qual rsglote vi costringe a lasciare 
la mia caia? 

r-r'Signor conte> sa lei perchè io 
mi fila luittttto?...* 

T- Kò, in verità. 
:— Ebbene...... e qui il maestro di 

scuola incominciò il racconto dioiO 
ohe gli era accaduto al villaggio; i 
discorsi e gPinsultl dei contadini; là 
propria collera; Tassalto notturno, 
e Soalmente la spiegazione con Ro­
salia e U carato; — e ntufraado la 
triste avventare. Bruto parlava se^r 
pre come se fosse stato egli il colpe­
vole. -.• , , .-. ...n 

Si sarebbe detto ohe egli ai accu­
sasse d'esistere e. d'essersi trovato 
sul cammino del conta di Lugano, per 
far commettere una brutta azione a 
suo figlio. ' 

All'udirlo parlai»In tal modo, il 
volto del signor di Lugano avea preso 
un'aria di EoddlsfAzione; e quando il 
maestro ebbe Jnito, gU. disse vlva-
meiite: 

— M HugraElo, Bruto; voi siate 
ttu UQìno:oAesto e io non Uscleiò 

constare della, loro; ut^itài ' - • 
.•"^I^-quanto alle Corti'd'Afliielìo 
è natui'ale;c,h6 il tagUo sarà pia 
limitato e più difficile ; ma per ' 
Ci6 che riguarda i Tribunali^ 
tuttL^s appi amo cori quali criteri 
sbagliati, 0 per^ quali yisie, in ­

dipendenti affatto dall'interesse 
•della giustizia,-si è- proceduto» 
; air ultima loro ,oii:QO,scri2ìonG ; 
per cui sirdà 41 caso di t r i bu ­
nali senza causò, o ridòtii ad u à 
'lavoro ccsV ristretto, che la ne« 
cessità della loro conservaziono 
diventa per lo meno assai prò* 

'blematica.' * •' 
^ • • 

Ma: quello che ci jjìace'sópra-
tutto .pelle, riforme, p^ropòste, dal 
ministro Tajani, è rintendinionto 
d'innalzare la posizione dèi P r e ­
tori, estendendo il loro grado dì 
giurisdizione, com'era da lungo 
tempo reclamato, celi accrescere 
nello Stesso tempo i loro .emo-

,lumenti, troppo inpufllcienti alle 
con.lizionì attuali d,Uà: vita cU 

J » * ^ 

1 4 
. . I 

Ai.\, ^^ 
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• H H 
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questa buona condotta senza ricom­
pensa. Mfco',è,un partito da p̂ endê ê  
asaai mlèìiore che qc elio d'uscire da. 
casa mia; abbandonate quosippaesg^ 
sta.blUte,ri altrove con vostra m&dre» 
e vostra aorella j in questo modo noit 
ci sarà più nulla da temere par al~ 
ouno di api. 

— Lei dimentica signor conta, ahea 
io non ho mezzi per andar a stabi­
lirmi altrove.,,... 
, — ;Ah — gU disse il conte -r io va 

li fornire ; io assicurerò di che vivere. 
a voi, a vostra spreila, a vostra ma­
dre. 
I, -r Ma si dirà.,..- mormorò Bruto,. 

— Ohe Tplele ohe .si dica? — rlr 
prese vivamente il 0(?nte. di Ĵ uganO' 
—;.ò uua cosa naturalissima e cour 
venientisalma. Ma;bì6Qgaa partire do,T 
mani.,., no, ^questa sera..,, jtella not­
te, se è possibile. Voi andrete a Lio­
ne.... .no a Lione,, a areiiobie.-JQ vi 
fai ò avere venti, trentamila. lira © 
voi ooJK?rerete una piccola'proprietà. 
nei,d|niornh. m&o la sponda sinìettà 
del Gap; è un bello e fertile, pftesê  
Ma intanto bisogna provvedere Ut prl-: 
mi bisogni ;. rientrate in casa, fatê  
tatti i vostri preparativi...,, queata-
sera vi consegnerà i prioii fpndljja?? 
oesaari. Una,mìa oajrrozza verrà iv 
prendervi e vi condurrà fino a Gre­
noble..... 
: —; Ma— disse Bruto (Il quale, mal­

grado tatti l vantaggi di tale offerta» 
provava una certa ripugnanza. jif?i 
veder disporrti a ^uel maiip della sua 
esistenza) ma io ucn so BÌ dtva.....^ 

/Continua 
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-vUe, troppo i n f e r i i ali deoo] 
(li un magistrato, , . , ,̂ ^ 

Ritorneremo fra breve su q ^ . 
sto iinporiantissimo à r g o m e n S 
Per oggi esteruiiimp so l t a i^^ i l 
desiderio che,^lg risolutezza, già 
comprovata, del ministre, noii 
venga 8C0i?sa da inaspettato esi­
tanze di qualcuno dei suoi col-
l._^gliì,,..Gome notizie particolari 
da Roma fareliboro tomere. -̂-̂ ^̂  

^ 

Senza di ctic, saremo sempre 
alle solite : colie esitanze d \ una 
parte, colle ostilità dall'altra, la 
riforma delle circoscrizioni, mal­
grado tutti gli stuiii , sarà messa 
di nuovo nel cassone, per rive-
<Ìe^e la luce deV sole Dio sa 

. quando. • ' • " ' • 

f i r - T 1 
• gMpgtgnp^gragìBB^ffgffiragT^wa^ 'i tgaggggj^gìgjrmsftiantfTCgmai^^ IL u\i.v^iEamamtJt:i»aa 

« aoMòl'̂ l̂ tiraiU ip6r oonfllinnar; 
«pfa 1 eàpl d'&oooBa da lai co^ èó-
(c miciimeaté fig^ruppati.; Dal ifcst^, 
a sai-à qtltt& per noi ì'oaoaBlotte ÀI 
«. »\^ps3&re il goveraot e.8abLisar!o lA 
<i partita doppia : prima dalla trlfeana 
« fi poi dal pretorio,.. Noi, non troisi 
« YÌÙùo iìiB una parola par qaaliaoar-
« qaeata politica: è U parola adope-
< rata l'altro giorno da uà giornale 
«repubblicano. Diremo: è una buBg-
«ginel» 

^ -

^11 ^'4 
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KOTIZIK ITALIA^^E T" . : f-r 

GLI ARTICOLI BEL PAYS 
^>^+ k ' ^ ^ % / ^ r > . 

Diamo alcuni estratti degli articoli 
d.l Pcyì oba hanno dato motiva al 
ga\>inotto ìranoesa tìl ohleiere nila 
Oamera l'autorizzazione di procedere 
coltro Paul de Casaagnao. 

In uno di quegli articoli» che porta 
la data delio maggio, al legge: «La 
Francia ebbe tre volte U sventura 
e l'um liazìone di vedere la repubblica 
cadere aovr'essa coinè un flig^ìla..-
Vci bugiardamente ol.avete promeaaa 
la libertà; i voatrl atti sono la nega­
zione delle vostro parole; 1» libertà 
la U vostro amore, mentre eravate 
ancora nei!' opposizione, e ora giunti 
a i potere, avete fatto divorzio da 
easa.... (Verità sacrosanta^ Quando 

• per le vostre parole e per l vosiri 
"atti si comprenderà che avete rove-, 
sciata la,monarchia senza eéaere ca-
paoii di ;fara meglio od altrlmenil ; 
qyando si vedrà che tutti 1 vostri^ 

'uomini politici sono dei aaltlmbaDchi 
odicai e fiimelioi, che battono U gran­
cassa sul ventre della Francia, defrati 
dando gii spettatori} quando questo 
(buucodarà, voi vedrete succoJerg alla 
terza repubblica quello che è «ufl-
668S0 iiUe dae. prime-, un soffio di 
aaUBea ai levtrA da tuUl i punti del 
pses» e la apazzerà via. » 

£ in un altro articolo dall'11 mag­
gio, per il quale il Pays fa pure In­
criminato, leggevasi: « I repubblicani, 
trovano il modo di abbassare, di con-
iamlnare tutto ciò cha la Francia 
onesta è solita amare e rispettare. 
Della magistratura vagheggiano e 
tentano di fare ^° atrumento del 
loro odio 0 dei loro furori. Dell'eser-. 
aito fa-ebbero voloutleri 11 sostegno 
tì la difesa dell'ignobile rivolttzlone, 
obbligandolo a cantare la Marsigliese 
e glorSfloando gli ufficiali ribelli alle 
leggi della disciplina. Deridono pub-
bUfiamente la religione dei nostri pa- j 
évi é della grande maggioranza del 
francesi, traendone arfOmoato d'In­
degnità'./rirfjJS^moA E per naturai; 
giaoo',) della b lancia morale, mentre 
le peri'oae oneste perdono a-utorità,̂  
l'acquistano i Éoelleratiì mentre gU. 
assassini della Cumuna rleatrano da, 
tutte 'parti, 1 proti o i frati sono in^ 
-procinto dipartire.,.. Non si usa verso 
i preti la tolUrsnza che si usa verso 
i briiaati.... I rediìcl dalle galere 
seno stati feategglats, accarezzati, come 
ise rltornasiero da un viaggio di espio-; 
razione geogia-flca, dopo aver servito 

la causa deiramaaità fArci veroJ 
Il denaro dogli ostaggi, l'imposta del 
figli tQzM Biissflslnati, furono adope­
rati a provvedere ai primi bisogni 
degli asaasalni.... Il Pantheon è sur­
rogato dalla cloaca. » B, finalmente, 
in un altro artioolo del 14 maggio, 
scriveva ti Pùys: «La ropubbll'̂ ja, 
come il suolo del i-assìgglo Gourdon, 
si sprofonda. Sd ecco perchè il mini­
stero attuale, miniatero ridicolo, grot­
tesco, ministero riauo'to, rattoppato, 
arruffato, ministero cencioso, può an­
cora durare qualche tempo. Il sigacr 
Oambetta solo può e deve surrogarlo ; 
e lifiattnlo OÈU, bisogna andare in­
nanzi cóme &l può Qou qaasto vecchio 
arnese di ministero. » 

In uno degli ultimi nariierl del Pays, 
all'annunzio che dovrebbe Rndira di­
nanzi alla Corte d'Assise, Cassagnao, 
flsrive ! 

«Andare in corte d'assise — egli 
« esclama — à un vero spasso, inpa-
«ìragone del viaggio che aoniuce al 
tì correzionale. 01 si va allegramente, 
« come ci andrò questa volta, dopo la 
«lettera del signor procuratore gene-
*< rale ch'Io trovo d'una ridicolaggine 
« fluita. E lo efido di trovare a P&rìgl 

ROMA, 2. — lóri sera Sua Ejcel-
l«nza ii barone Hiymerle, ambasala-
toro a ostro-ungarico, ha date un 
pranzo in onore di saa Eaaellenm il 
conte Di Robìlant, ambasciatore ita-
liane a Vienna. ^ 

Il conte di Robilant è partito oggi, 
col treno èelle 2 30 pom. 

— 3. — Il Comitato diretUvo di 
Roma dall'aBsooiaziJUtì del Cavalieri 
ItaVani dtl Sov." Ordina di B. Glo-
Y.-.nnl di Gerusalemme per PaseisteaKa 
ai Malati e Feriti in Guerra, sembra 
vPgUa, ad imituzijne del Gomitato dì. 
Napoli, promuovere neìla capitale una; 
recita di benefloenza a beneficio del­
l' opera umanitaria dell' Ambulanza 
dell'Ordine. ("Gaxx. a'mliaJ 

NAPOLI, 2. È 8tRt> concesso Vexe-
Quaiur al vescovo di Oastellaneto. 

Vennero perquisite le case di alonnl 
InternaJionalieti di NapJl. , 

GENOVA, 2. Il Cs/raro sorlve: 
Pare ohe l'autorità abbli «coperta^ 

in questi giorni Pordltura d'nna|trama 
per effettuare la liberazione degli ao-
cuiatl Maochiavelli e Calandra, già 
condannati dalla nostra Corted'Assise, 
l'uno alla pena di morte, P altro a 
quella dei lavori forzati, edoradete-
njiti entrambi in Sant'Andrea, In at­
tesa della rinnovazióne del dibatti­
mento, ohe avrà luogo nel corrente 
mese, alle Assise di Chiavari. 

PARMA, 2. — La ÒaUzelta di Par-
5«aannunzia ohe nelle,votazioni per 
U nomina di dieci conRigllerl oom»-
nali e di' tre consiglieri proTlnciall. 
I candidati deUa Associazione coatittt-
zlonale han riportato piena vittoria. 

COMO, 2. — Leggesl nel Corrieri 
d9l Lario: , , • 

Ci ai riferisca ohe sei individui ar­
mati avrebbero lert & Ber» aggredito 
due forestieri lungo la via da Camer-
lata a Oantù. L'autorità di pubblica 
sicurezza non sa ancora nulla. 

LIVORNO. 3. — La Società dei ve­
terani 1848 49 spediva il |29 maggio 
al QairinalQ il seguente telegramma: 

« Ministro Raal Casa 
« Roma. 

«Veterani livornesi, fedeli al Re 
ed alla patria, commemorando il 29 
maggio 1848, tributano augurìUungo 
0 glorioso regno alle LL. MM. il Re 
e la Regina. 

« TI Presidente 

/Qaxx. d'Italia J 

0 alla Na^nal $mmff 
oHé^dall^^lttà libera di Amborgo e 
dip$|tv|im^^ Governo serm&Qico n 
ha f ^wiy^oavuto rlèpsta Alla no 
ohe loro jEÉopQQeva di >ssoalirsÌ, u 
comune l̂ iSisreBse, alla nizova poUii^ 
dcg&nale. Qaella nota terrà presti 
esame dst'Benati delle dae olitA. 
voci ohe corrono snIP esito sono con-
tradlttorle, al^t;^! aòn63ino in unn 
risposta f&vpjrei|qla; altri rit^hitó]^t,_ 
ohe le proposte del cancelliere ver­
ranno respinte. 

AUSTRI A-XJOQUERIA, 1. —AVlen-
na al è costituito un comitato oentrale 
del partito conservstora «ha si pro­
pone'occuparsi doUa tutela degli In­
teressi conservatori. Il comitato pub­
blicò; un programma In cui è detto, 
fra lè altre cose: vogliamo muover 
gàerra alla corruzione, che mlnacola 
di assumer proporzioni vastissime;; 
ricostituire lì pieno accordo tra la 
Chiesa e lo Stato; assicurare a èia-' 
Senna del!e nislonalltà delP impero i 
suoi diritti; assicurare alla nostra pa­
tria la vow'hilltA dì esaroitafe xin*a-
Kione efficace nelle questioni di politi­
ca estera. 

l y - : '-tr 

a favore àétla '"olifA rurali, Onde fu 
anri ricordato, a ̂ Iblo d'onore, nella 
Relazione al Se^to per V imàte&fv 
agraria. ;?l| 

Ci oongratollamo colV egregia Ma^ 
satti della onoriQtfènza ricevuta. 

Anastasl M#Mìfgii L : ISO a favore 
del poveri nella dolorosa clraostansa 
.4e|l| mortV^el f̂iglio yatorio. 

Li tdo&gregiiziotte É OarilA pren­
dendo viva parte al suo dolore gliene 
rende grazie. 

Saeletò «S'^lgleiìv.-" Appirendia-
mo con piacere ohe le sottoisrlzloni 
per fondare anche tra noi questa So­
cietà', sono già numerose, tanto età 
ftaTanQO radunati fra breve 1 sotto-
sorlttort, por venire alla cosfiltuzlone 
definitiva della Società stessa. 

Le nostre congratulazioni agli e-
gregi promotori, e a tatti ooluro ohe 
contribuiscono ad uno scojiio, il qui 
vantaggio non p«ò venire dlsoono-
solnto da alcuno. 

A»Boel«eloia« IVaiBioMalc) ! a d i -
pnnideiaié. — Sappiamo .cr«e nell'ul­
tima sedata di quest'Associazione van­
ne noiminato a membro dei Consiglio 

Qaestfi^TorQ 01* ocSPlfó da 300 
soldati è ^ O opersi la sole 6 ore. 

HI psffléiatt dirigevano ̂ 1 
fra i q ^ U B̂ K' ^ ^ ^ ài 

dffvà.. Il BiBBgl#é dUrtigUeri» oav. 
Ooblij diioóstrò nn'atttVtià e lila tì)-
ragp) anièirabli^!, e gÌatt8aoo|Sp9i'*; 
Ind f̂etssa del Bollati e eoadiuvMf dal-
Ping. Capo del elenio Civile, a salvar 
Guastalla dalla grande sventura da 
cu! era minacciata. . 

Bondì • Io flto bene — Viva iMser-
«itol 

—' Le notlEie dt qitesift mattini, 4, 
sono più rassisctrantl : perà i danni, 
speolslmente a Mantova, città e ter-
rlfòrlo, furono girtindissimi. 

I pericoli non sono antera stòagtn-
ratl. (Vedi dlspaflcioj 

Lfl|, Qaxxetta di Mantova, dice ohe 
la piena superò di 10 centimetri qa illa 
del 1B72. 

Dà quindi I9 tuìsare, elle seguono :• 
(Fiume Po) Idrometro di OSTIOUA 

Nel giorno 3 ore 2 ant. alt. m. 8,41 

wf^^' 
4V-^V H ^ a L ^ 4 ^ — % - r - - i - ^ w^ 1 jwtwr jm — ^ - x 

Il programma è firmato dal conte di Presidenza il signor avr. Giovanul 
Carlo Hohenwart, dal principe Costan­
tino Czartory.'kl, dal conte France­
sco Falfe^nbayn, dal principe Luigi 
Liechtenstein eoo. 

— La Qaxz. Idi Vienna pubblica 
11 testo della convenzione austro-turca 
in data del 21 aprile. 
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ATTI nrnciALi 

La Qaxxetta Ufficiale del 27 mag­
gio contiene: 

R. decreto, 27 aprile, ohe all' elenco 
delle strade provinciali dalla provin­
cia di Cuneo aggiunga quella da Ca-
neo a Baves. 

R. decreto, 27 aprile, che sopprime 
il comune di San Silvestro e lo unisce 
ai comuni contermini di Pescara, 
Franoavill» al Mare, Foroabobollna e 
Torrevecohla Teatina. 

R. decreto^ 16 maggio, ohe assegna 
un' indennità di annue lire 1000 al 
capitano del porto di Genova. 

R. deorete, 27 aprile, ohe approva 
alcune modifioazlonl allo statuto dalia 
Reale Compagnia italiana di asslott-
razloni generali Balla vita dell'uomo, 
sedante in Milano. 
• R. decreto 24 aprile, che autorizza 

la Frugifera tortonese. Società ano­
nima sedente in Tortona, e ne ap­
prova lo statuto. 

R. decreto 24. aprile, phe autorizza 
lagRanoa mutua popolare per la citta 
e mandamento di Fano. 

laaggìoni, ia soetìtazione del rinun-
olante Ingegaere sfg. Squaralna. 

01 consta inoltre ohe nella seduta 
del 31 detto, il O'ìoiitato Elettorale 
dell'Associazione steisa veniva defini­
tivamente oosUtalto nel modo sei-
gaente : 

Piave avT. Baldassare, predente. 
Borsatti Giuseppe. 
Della Giusta ing. Burico. 
Latteri Ettore. 
Patti-Rizzardi Gagllelmo. 
Oarazzi aw. Silvio, segr.-relatore, 
Dastli» consitmck. —-Prodotto lor­

do dal 1 gennaio al 31 
maggio 1879. . . . L. 643,578 76 

Prodotto lordo dal 1 
g-ìnnaio al 31 magg. 1878 » 601,237.22 

» 

» 

» 

• , 

• . 

XMlaclo! 
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Nel giorno 
» 

r n 
•t 

\ • 

\ 

» 

» 

» 

V 4 » 
» 6 » 
» 8 » 
» 10 » 
» 12 » 

» 

» 

» 

» 

•» 

» 
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» 

» 

» 

8,88 
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7,69 
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FRANCIA, 2. — Si-ha da Parigi: 
« Oggi alle (lorae di A'iteuU, per 

l'imprudenza d'un fumatore, si In­
cendiarono le tribune, produoendo un 
grande pau'.ao; però le tribune si 
sgombrarono eenza alcuna disgrazia. » 

— Si ha da Parigi: 
Alle' ore due, il presidente della Ri­

pubblica ha rioeviitO il Prlneipe di 
Bulgaria. 

Alle tra ha ricevuto la visita del 
Principe di Galles. 

— Il generale OalUfet, dice il Cov^ 
sttiutionnetf recasi a Poitlers por ri­
cevere domani, cogli Onori regola­
mentari, Monsignor Cardinale Pie, ohe 
farà il suo primo ingresso in (questa 
qualità Bèlla sua residenza, 

•^ n signor Paul de Oissagnao alla 
C;mmIsBlonò incarlaata di esaminare 
la domanda di auotrlzzizlone a pTO-
eedere contro di lui ha fatto questa di­
chiarazione: « Selamaggioranzafcloèl 
rapacblioaiil) non autorizzi il processo 
nm le ne sarò punto grato, polche 
questa decisione sarà la consaguenza 
delle sue dottrine; se poi lo autorizza 
farò In modo di farle pagar oiò più 
caro che sarà possibile. » > •' • 

Il rapporto del signor Lavergne con­
cluda favorevolmente .alla domanda 
di proflessare il signor Paul de Cas­
sagnao. 

GERMANIA, 1. - Il Heichsanzei-
ffer pubblica la legge per la quale il 
ferro greggio ed ogni oggetto di fer­
ramenta verrà colpito dal dazio di 
un rearoo (L 1 25) per cgal canto chi­
logrammi. 

Padova» 3 giugno 1879. 
' n , l}nlvc)iii>i>)H& At Padova . — 
Avviso. - li R. Mlaistero delia I-
struzlone pubblica con Decreto 22 
maggio corr., ha detarmlaato che 
anche nel oorr. anno sia tenuta ia 
questa R. Uaiversltà una sessione 
straordinaria d* esami pel conferi­
mento del diplomi di abilitazione al­
l' Icsegoamento liceale e glnnasialo e 
di alcune patenti relative all'inse­
gnamento normale e tecnico di primo 
grado. 

La detta fiesslone sarà tenuta nel 
prossimo mese di novembre e rigaar-
derà le seguènti abllitazlanl. 

aJ Per l'insegnamento dello let­
tere italiane, latine e greche, delia 
storia e geografia e della fi loa:aa nei 
Hoeiì 

6.' Porr Insegnamento complessivo 
delle tre classi inferiori e nelle due 
sapsrtori del Ginnasio; 
•- Q/Per - V insegnamento delle let­
tere italiane, della storia e geografia, 
della pedagogia e morale nelle scaole 
tecniche e normali. 

Gli aspiranti dovranno trasmetter© 
le lóro Istanze al Rettorato di questa 
R. Uolversità, non più tardi del 31 
corrente mese di luglio, munite di 
tatti l dosumentl prescritti dal Re­
golamento approvato con Rwle Dj-
oreto 10 maggio 1877. 

Padova, 31 maggio 1879. ' 
. n Rettore 

T O L O M E I 
OnorifieenKa.^^S. M. il Re, In 

occasione della festa dello Statuto, ha 
flpnferlto al (sav, Engealo Maaatti, già 
Insignito dell'Ordine della Corona d'I­
talia, la croce del Santi Maurizio e 
Lazzaro in considerazione degli stadi 
eaonomld e statistici, a coi egli ai 
consacra da tuntt aini, speoialmente ] consorziale. 

In più nei 1879 L. 42,341.54 
SeunIa|,,af)r»U. — Domenica, 1' 

giugno, rlcorreado la festa dello Sta­
tuto, si feae la dlstrlbazlone del premi 
agli alunni delie Scuole serali del sa-
barbio per Panno sqolastioo 1878 79. 

Ecco i nomi del premiati: 
1' Categoria. Rampin Pietro, Zanon 

Antonio, Tarri Silvio, PaittnòllO Mi­
chele, Bianchi Gloseppe, Sahiavoh An­
tonio, Pittar elio Pietro, Paoiln For­
tunato, Bjrtolami Laigi, Mirahloro 
Sante. 

U- Citegorla. Melato Erminio, Lean­
dro Aristodemo, Ceoohinato Giovanni, 
Basa Fortunato, Filippi Venoaalao, 
Sohlavoa Bagnalo, Rtmpaizo Eige-
nio, Galesao Massimo, Grigglo An­
drea, Sflhiavon L^ilgl, Bortolaml Na­
tala, Varotte Angelo. 

lU' Citegorla. Lazzaro Beniamino, 
Gobbo Agostino, Bisello Modesto, Ca­
lore Vittorio, Rossetti Laigl. Bslln 
Vittorio, Pittarono Giuseppe, Galante 
Gabriele, Pjachla Pioravante. 

N, B. Il premio di P categoria con­
siste in li bri e In un libreito di de­
posito dèlia Cassa di Risparmio di 
L. 10: qaeUo,,<U U" e di IIP categoria 
consìste in libiì soltanto. . , ^ 

Ogni alunno premiato ottiene Inol­
tre un'i^tteatazlone di loda. 

l^fteuQ A"* aeq^ua. — Un nostro 
amico ha ricevuto la lettera, ohe ae-
gae, della quale ci ha gdato geatll 
mento couiunlcazlone : ,, 

Ctmstaliay 2, 
In questi giorni fummo minacciati 

dalle acque dol P'̂  che dista appena 
50 metri dalie porte della Cittadella. 
A qaeata ;mldlma distanza il Po è 
trattenato dagli argini — maestri, e 
Paltro Ieri fu distante un] metro ap­
pena dal colmo dell'argiaa. 

Tatti l paeseUi ciroonvlainl sono 
allagati, e dalla torre di Guastalla 
semhrauo î na lagaaa desolante. 

La notte del31 p. p. alle 3 li2 f Ammo 
svegliati dai rintocchi della oatnpana. 

Si gridava chi sì può salvar ai «alvi 
dicendosi che il Po aveva rotto l'ar­
gine. Già da vari giorni erano stati 
sgombrati i. plani terreni delle case. 

Fortunf volle ohe a Guastalla si 
trovasse una brigata di Artiglieria 
che ritornava dal Poligono di Sas­
suolo par recarsi alia propria sede a 
Verona. Trovandosi rotto il ponte di 
Borgofort|̂  la suddetta brigata.dovette 
fermarsi i Gaastalla. , , 

la questa circostanzi una volta di 
'plù'il soldato I^U'eserolto nazionale 
ha salvato questa popolazione dall'i­
nondazione, facendo prodigi col trat­
tenere U rotta. 

Fu oostrntta iis poche ore una co­
ronella àll'alte«Ea di 2 metri, %|||ìll 

ROTTA DI PO 
Siamo dìspiacentissimi di dare 

una triste notizia. 
In questo momento oi viene 

comunicato il seguente tele­
gramma: 

Sermide 4, ore 8 a. 
P O ruppe argine destro a Bor-. 

gofranco mantovano rimpetto 
Melara. 

• " ' I V 

, Desolazione- : • 
Si chiedono soccorsi.. 

- * 

PO E Mi91C 
Abbiamo ricevate dall ' .daen-

sia Stefani il dispaccio seguoiité: 
Mantova^ 4 , mattina. —• Men-
r 

t re i fiumi decresoono; stanotte' 
alle ora 3 , uà sifone ruppe l ' a r -

. - . • : • , , ' • • , . , r i . • , • .j^'-m^m' 
gine destro del Po tra l^ollonica 
e^ermide,!aUagaado le valli bas­
se di Sermide e Ferrara : sì p re­
vedono danni immensi. 

Alla Garolda sul Miaoio il 
pericolo sembra soongìurato. 
• Mantova comincia a liberarsi 
dairao(|aa. 

Nostro dispaccio particolare 

|l^iug|iMq|,f^ All^.Librerle Dr. 4 
«Ke|. DrsShi 4 liorlgtote, trovasi ven-
dibw ini i^egante vollue al prezzo 
di j ^pS ' . ^^^^M^^ |# '^ chiarissimo 

ora' lubMlcatOvdalla tipigraflla F . 
Sacchetto. 
"IPerHtbnialli'igiitfdljiiarlo. — Mnn- ] 
dano da Roma, 2, al Corriere delta 
Sera di Milano: 

«Sono stati collocati a riposo iproH 
curatori genorsH AroUisaoglio di An-
«l̂ na 0, Rotti di; Lacca ». 

Uoato d i Htannpa. -^ ti gerente 
del giornale il Lucifero è stato con­
dannato dalia Corte d'Assise di Aa-
11 ma a un mesa di carcere e 300 Ur« 
di malta per ììn arttsolo contenent» 
l'apologia delPoperato dei oaporalo 
jBars'.mtÌé 

P a r t o <inadrtg«)»ln«^ -^ Scri-
Toao da Artagita In data 1 giugno al 
Giornate di Udint ; 

« Le mando ana consolante notlida 
di fecondità straordiiìaria ; se li oro * 
hlsta crede di firne cenno nel glor» 
naie, la quest'annata di mlaeHa. farà 
oosa gradita al suoi lettori. : • 

Certa AngaU 0. di Artegaa ieri 
diede alla ìuoe quattro bambini, da» 
maschi e dae femmine, ben confor­
mati e par essere settimi ai delia lan-
ghezsa di 36 a 40 centimetri- Le dae 
femmine morirono dopo tre o n dalla 
nasolta; e 1 due maschi ebbero P o -
nord d̂  essere portati al fonte batte­
simale e al Municipio dall'nmatal« 
dello stato citile. Oggi però è morto 
anche il terzo bambino, ed il quarto 
dlfflailmente potrà sopravlvere. La 
puerpera sta banlsslrao. » 

BinBiBtone<lf)U''G»aa. -^ÌOLOaM' 
xeita Piemontese contiene questi dl-
apaocl*. 

Catania^ 3, ore 10,lO. 
V eruzione della lava oontlnna eoa 

molta energia. ZI fuoco resa moltii 
guasti e distrazione. Vi ò grande au­
mento di eruzione fangosa a Paterno-

, ìiessinat 3t ore U,S. 
Arrivato in qnasto panto, parto per 

piuaimonte,Llr>g(ia31osBa eRk&daazo. 
Molti forestieri arrivano ad ogni 

ora in Messina. 
, Dlcesl ohalalava sempre,più si a« 
yanzà mlnaflclosa e terribile. 

Dalla città non si scorge aloah fe­
nomeno. tASaSALRO. 

— Abbiamo da Messina, 3 : ' ^ ^̂  
La Ortszefta di Messina hfi ài t'ik'-

gaaglossa che l'eruzione lersera aa-
meutò. La lava si dilata verso la stra­
da nazionale Termini-Taormina, 

La stessa Gazzetta ha da Franca-
vllla che la lava è distante na iehl-
lomèifo e messo da Mojo, ohe è aia-
eora abitato, e meszo chilometro da 
Aloantara. L'orazione-è ijCortlBelmig 
P estensione della lava è ÌmmenBa| Jl 
suo corso leggero. , ;- , , «ix<K '-:. 

UFFICIO DELLO STATO CXVEB ' 

^ n- - — Hn 

J >À 

Rovigo, 4, ore 3 p. 
. Consegueaze rotte maggiori di 

quelle del 1872 di Revere. Sa 
gli argini del Panaro possono 
resistere il bacino d* inondazione 
si liffiiterà a quello dalla rotta 
del 1872. : ' " 
' "Sa lva p e r iiEilc^Goto.'''—' Ieri 
mattina, vî rso leoreandid, una glo-, 
vane lavandaia, psr nome Angela 
Svario, d'anni 16, al servizio di certa 
Teresa Saxan, stara lavando della 
biancheria nel oauale di Yia Concia-
pelli ; quando ad un tratto, essendosi 
smosso il terreno, ohe la sosteneva, 
cadde nell'acqua, e con essa il cesto 
della roba, ohe doveva lavaS-e, 

Per fortuna la giovanotta potò ag­
grapparsi ad nn oespaglfo, e jigaa-
dagóare la riva, ma corsa grave pe­
rìcolo di rimanere affogata, perchè 
Paoqna à ancora ̂ piuttosto alta, e la 
corrente in quel punto ò< rapida e 
profonda. 

Q iianto alla persona delia lavandaia, 
tatto si ridusse petrclò ad an-bagno 
freddo e ad una discreta panra. In 
quel luogo di cattivo aagario e molto 
triste, polohà il caso ò saccedato ap< 
piedi della stessa Dcaletta, per cui sali 
la povera oUcomello ValUmt^ volta, 
prima di essere sagrlflcata dall' a-
mante. 

Il danno per VAngela Svario fa di 
quitlohe oggetto di biancheria, traaai-
uato insieme col cesto giù per la oor-
ronte, per cui la poveretta, fn&a aa 
come rispoit4eraa a ohi gliela afSdò. 
Vogliamo rlteaere ohe p»r la straor-
dlaarietà del caso le si voglia usarla 

larghezza appoggiandola ad na argina indaigeaza, ooadonaudole ilj prezzo 
1 degli oggetti perdati. 

BoUettino dal 19 al 23 maggio. 
N A S C I T E 

Maschi n. 7 — Femmine n. 6 > 
MATRIMONI 

Vercelli Ballino fu Franoesao ca­
meriere celibs, oon Ilario Glnsopploa 
di Marco casalinga nablle. 

Banelie Antonio fa Valentino do-
toestìoo vedovo, con S ihlavanato Lu­
cia fa D3fneni<K) caeitrloe vedova. 

Bufoli doU. Cleto di Carlo prooa-
ratora celibe, con Zsnon Giovanna 
di Domenico possidente nubile* 

Borghi Andrea fu Giuseppe tahae-
caio celibe, eoa DUU Pietra Gugliel­
ma di Franoasoo casalinga nubile. 

Ravazzolo Lazzaro di Angelo viilleo 
ceiibd. con C.sutto Glastlna fu Luigi 
TÌlHoa nubile. 

Volpato Sante fa Giuseppe mara-
tore celibe, con Plron Glasepplna di 
Angelo casalinga nmblle. 

Pavin Giuseppe fu Angelo oafi"àt-
tiere celibe, con Ssrafla Maria Lui­
gia di Giuseppe casalinga nubile. 

MORTI 
Paff"dttl Alberto di'Giuseppa di tra 

anni. : • ; „ 
Campagnolo Antonio di Franaesso 

di mesi I. 
Bentivovriio Giacinta di Giovanni 

fl' anni 3 1T2. 
Galeazzo Giustina di Natale d' anni 

SI vllli3a nublia. . : i 
Migliorini Felice di Felloa d'anni 

18 prestinaio celibe. 
Chinale Albertoui Antonia fa Do-

meaioo d'anni 69, lavandaia oonlttr 
• gate. ;. 

Siraonl Doroenloo fu Giuseppa «i 
anni 42 figurista coniugato. 

Da Znaui Marino ,ftt AQgeloJ^annl 
8Ì, vllUoo vedovo. - -m^f^-:--^ 

Mini Pietro d* anni 41 villico ve­
devo. ' .- : -

Modin Oreste di Giovanni d'angol 
3 ll2. 

Brmoalion Pasquale di Rodolfo di 
m e s i 6 , ' ' , ; ii,. V- ; 

Marooo Aristide di Nital» d'ama 

FracàsSó-Mttgglonl Elisa In VinoenH) 
d'&ani 63 possidente oonlagUta. 

Menegazzi Giacomo fu Domenico 
d'anni 71 ex cappuccino oeitbe. : 

Orjrbaro Pellegrino fa Gagllelmo 
d'anni 57 ttassltore coniugato. 

Keginato Angelo di Marco d'««l* 
40 ÌQSBUotè coniugato. 

file:///-i--f


^iH^t f * i th^ -W'^^*W"^^^^* ' "S*«^ ^ ^ * h j i ^ - * jjiirf'eì^a^.**<^*ttii*ftt^ ^'^iiA'^if-^ Ì ^W^ 1 I^ 

^ — n r -- H. i - n^ - n -^^ L^ i ••^ I - • - " i 
J n ^ r ti ^ - b l .^ , . - * n^^^^ V - b - . ^ ^ . - - r^ 

^ " 1 I ^ f^u '" ;!_ V - i h ; \ f > ^^ : , ^ •+^ .H _ L i , y ^ - 1 + ^ ^ . - . i y . .^ V r i - ^ n^fl y -f V L . ^ - v^-i^r ' s-/Sif-.-r-*--. Hoiu>tìê L î̂ pi-a**̂ rtî =t̂ v?î î ^'y. 
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KCSTRA COBRISPONBEWZA 

ê  y ^ * • -K't 

ÌDfirni&zlooi di lari erano esatto. Va 
ar'^Q a lettera eabitalt, pabUioito. 
dal||rfnpi;e^iia, ,«sl, anonqula, eM9,.q^«8ta 
•sorCsi 4a.cà.'.la Itiadi. ' - '-•••.i--.v v .' v-< 

^^la buptt^onil La RSQIII et ft difó,-
qae piaQemante ristabilita^ 

( ^ >aol« ; deliKlàrirt noUn Bsratd, 
Vada. m% saaei difillo, a seaUra la. 

'rélt. 

•- - - " - ^ i r- ^ n ^ i . - i . 

lifvr^H.r^ 
ì.^ I|•^._^^ / ^ \ » ' 

t.<>',-

l0«{(ato î ìaf̂ §[pmSfl,— Da ^yarla 
tempo nou àtiBiai^o detto paroìa eia 
Quésta fioftttft ftlmpitfofe hUtùiLb^fi. 
La Une ài oràimnx&tktp tnterao, di 
formftKloné di programma e di pre-
pa^zlptt©, n^n ol darà argomento per 
iatpatteflorfl BÌX ài es^a i nostri i^t-, 
iorK Ora però cìia VlsUtato sta par 
aiTarmafdi e per ìnoomlDoiara ìxn pé' 
riodo dM9trsi:lan$| stimiamo debito 
nostro pubblicare quelle nozioni che 

Uà Gatto abbiamo attìnte a fonte &)!&• 
Uiale, 

Col i^ maggio B1 chltt«ero 1 con-
Gorsi al pesto di jmaestro di violino e 
viola, di TioloawUo e contrabauBo^ 
^i teoria mastoaledolf-^gglo, canto eo* 
rale ed iBlementi di pianoforte. 

I concorrenti furono 33-
Col giorno 6 del corrente m^e eo-

minoiaranno gli esami i quali dure­
ranno tre glornli OBsla nn giorno per 
ogni materia- / ' 

La Oommijviìtoue esaminatrice, obe 
^ t&rmldi dei k go\amento davo giu­
dicare 6 fare rapporto àl.,Oòn0ÌgIio ò 
oompofita dei prof, Bazzini di Milano^ 
maestro a lR . Conservatorio, e cele­
brità musioale^del «lonte GtluàeppèOoî r; 
tln di Vènazia, distinto suonatore di 
Ttoliao e precide delLlcsoMarofilio, e 
d(J conte Felice Piovane ^emiuante 
aaoQatore di eembalo e viee pred--
dente dell' Istituto. 

La garanzia di imparzialità e dì 
attitudine ad un retto giudizio^ che 
jpro^entane questi namC^àHlèliraoom-
pUtamenta auUa Boelta del maestri i 
qaali, non v'iia dabblo rialzeranno 
in Pfidova le sorti della musica. 

Possiamo inlìae assiaarare i nostri 
oiioitta^al ohe tra q^aaìchs giorno 
ftranno aperte le Isorizloni pw le 

icaole nal dae masi di luefUó ^^ &go-
to, é ohe l'inaagarazioue si ftirà 

antro 11 corrente mesa. SI sassnrra 
che ali'Inaugarasiono vi sarà una 

l^olannltà artistica, si parla di mat-
Itlnata musloale e si ìasaia iatraTre-

flere ai buon gustai un baìjooae ghiot­
to, e tutti lo gasteraano avida­
mente • 

Riassumendo ci pare ohe in mi­
glior modo gli amministratori del", 
1' XetUuto non potessero rispondere 
JHlla fiducia del Consiglio Comunale 
8 di tutti i olttadiai. 

4 « 

Sapplftma essare arrivato alla 
nostra piaiza 1'impresario del Tea­
tro Garibaldi per mettere In ordine 
Io spettacolo d'opera che si darà a 
iju î Tetttro in questa stagione,, 

SPETTACOLI 
• ^ 

TEATRO OoNaoaM. — si rappre-
TOnt& y opors ! Linda di Chamounico 
del maestro Bonlzzctti. — Ore 9. 

TsiATRO GARIBAIJ)1> — La Veneta 
Oompagnia di A. Moro-Lln &Bporvh • 
loci dKl »uor. — Ore 9. 

j _ I 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
s s vVfi'o VA .' 

' • 4 giugno • " " 
Tampo m,'|dì|Padova ore 11 m,S8 a. 0 

flTompo m, di Roma ore 12 m. 0 s. 27 

«?jeguls;> slPaJtosan di m, I f dai atsolo 
fl (U aa. SO.-y Aiù. iirfflllo sasdlo del Mare 

^ ; , - H 1 L : ; ? _ ; „ r 

2 gì agno Or» 

^ - y ^ 

Ùrk' ! Ora.-
9 »J9i!SìK>ìa,[f posa. 

t»aj(, dal Ta-i 

Umiî M i-eì&i. 
yic, éjd vasito.l 
/si-, ahil.ors.ì'lsf-

ì)9 2 
T18 '0 

11,23 
73 

WNW 

12.i 

7E8,8 
.231.9 

10 97 
66 
W 

SS 
(lato dftl cielo. Vereno'sereno 

760 2 
1X7.9 

12,38 
• 81 

; 12 
serena 

i>a! mezuoili del 2 alraezzocU del 3 
Temperatura massima — è 22 5 

> mìnima « - 1 i3,8 
-^ ' - r ' 

La famiglia Auastaal rlngraala com-
tQossa con tutta l'effusione del euore 
tudgli amici ohe Tollero darà an e-
ttromo Tale alla salma del diletto a-
m VUiurSo. 

•;•• ' X l i . - ; " 

:|.a disunione àelliiUa»& {errotii^, 
ri» K&oU.Regg!o O0ntlrì«òjWjlIa òdier* 
na seduta della damerl" e fÌ"oé*gflir# 
dòtìatji. Molti sperano che do^lani ìm 
diapussione di questa linea flfl|i-4, M 
io ne dubito se penso ohe noa si %! 

Vmm :trbVato l'àéécirdo fra-li. Minl-^ 
stero ed 1 cont^ndanti. sr.pari!|,j...^i 
per far passare il tempo, che' è de--
stilato alla preparaidona d* una nuGl̂ ; 
T& bomba, che costerà mlllanl ai 
contribaédti.- "" , ''. 

Oggi l'onor. Bi Oiet» fece un dl-
saorso di tre ore contro la Uaea 11--
toranea, valutata ds! Nlaoter». 
. pQsdomaalmattina, 1& Camera oo-
mtnclerà la disousslone dei progotto 
di legge pel sàssldlo alla città di ìfi-
reflze. Si crede che due aeiute ài-
ranno' sufflolenti alla discussione, la 
quale finirà, sacondo la previsione 
ganeralo, coU' approvazione del pro-
fi;, ito di legge, 08»!a del susaidìo dei 
49 miUoQl. 

L' onor. BÌÌIU combatterà il sassi-
dio, sostenendo le conoWdml dàlia 
minoranza della aittuta dMnohieatn. 
Della minorane;» faoeauo psrte tutti 
1 depistati oomponentUarappreuentanza 
della Camera nella Oianta d' lnahle-> 
8tà>. eccettuato l'ouor. Pioooli cha 
io^ò bolla maggioranza della Oianta, 
oiisU pur 'la ooncesslone del susiidio. 

La nomina dell' onor. Salìa a Pre­
sidente della Oommisslone Inoarlsata 
di esaminare U progetto di legge sul 
dazio consumo manifesta i concetti 
eohtrarl a quella oosidetta H/brMa^ 
ohe proTaìgoDo nella Giunta, nomi­
nata dagli uMii. [Tnas:>ttoaommis8io-
ne, della quale fa parte Ponop. Pìò-
coli, procederà nello studio del pro­
getto coli' IntsQdlmanto di respingere, 
In modo, assoluto, qualunque dlÀpòti-
zlone che possa riuscir nooeTole alle 
Qù&ìiie del Oómunl, gl& gravemente 
compromesse da tante leggi ohe tol­
sero al Comuni copiosi redditi,. attri­
buendo loro gravosi servigi ed in­
genti spese. Li relazione della Com-. 
missione sul dazio consumo non po­
trà esser presentata alla Oimera in 
questo periodo della sessione.. 

Ieri il Presidente del Consiglio ebbe 
una Innga conferenza col Marchese 
de Noallles, Ambasciatore di Francia. 
si assicura che li governo francese 
adetl alle modlfi.aaElonl chiesta dal­
l' Italia nella Convenzione monetaria 
interna lonale. L'adesione del governo 
francese non è però sufficiente, ed ò 
necessario ohe la conferenza interna­
zionale monetaria si aduni nuova­
mente a Parigi per discutere le mo-
dlflcazlonl chieste dal nostro Governo 
ed Acconsentite da quello di Pranota. 
E sperabile ohe l'Italia manderà alla 
nuova adunanza monetarla rappresen­
tanti ohe abbiano siùe questioni eeo-
nomlQhe idee meno inesatte di qualle 
che avevano 1 delegati dell'onorevole 

Dodal 
lari la festa nazionale procedetse In 

Roma splendidamente. Li rivista mi­
litare rlusQÌ stupendamente \ i Serrani 
furono vlrameute applauditi dalla po­
polazione e tutti ammirarono l pro­
gressi del nostro valoroso e simpatioo 
eserolttf. Il principe Amedeo, come vi 
preannunziai, aveva 11 comando su­
premo dallo qaattro Unoe delleìtruppe. 
Tatti gli addetti militari alle ambi-
solate seguivano 11 Re, collo S^ato 
Maggiore. Il barone Keudelli ambi-
soiatore imperiale di Cermanla, caval­
cava a sinistra di Saa Maestà, in u-
niforme, di oolonnailo dei ^aorazzlerl 
prussiani. , , / ; 

n tempo bslliàalm') favori la s jlan-
nilà militare. 

Alla S'irà si ebbe lo spettacolo dalla 
Girandola, al quale presero parte l 
Sovrani da una loggia del palazzo 
AUortl. La Regina diade il segnale 
dell'accensione .dei fuochi dei mlU'i 
colori. La p»?oda chlnese riusai be­
nissimo e il Re lodò l'architetto e i 
piroteoniol con Ìuelnghier9 paròle. 
,, La città era illuminata e il Corso, 
presentava un bailiBàltào spettacolo. 
Le hai^dlere nazionali sventolavano 
ffa la. p^Oplendi,da luce.. ,>•,;: 

TernjInAxpJ^*'̂ '̂̂ ^rtlmauto della Gì' 
randQla, alou^l glpraa* ncoeserójleì: 
faochl trioolori dayanti al palazza del 
Vaticano... forse perohè anohe il Papa 
parteoipasse alla nazionale solennlt^l.. 

La guardie muniolpali noooraerp per 
spegner quei fuochi, ma indarno, per­
chè se la luce moriva da ^na parte, 
rinasceva più splendida dall' altra.-
Qualcuno di quel giovanetti fa tra­
dotto in questura, ma vanno isublto 
rilasciato la libertà. 

Anche la Albano, Fraatjatì, Marino, 

Olvitareccbl'!, Viterbo aoo., ineorama 
in iutttt la provinola romsn», la f«ta 
nat^onale fa celebrata con patrlotiofae 
dimostrazioni e oon opere di benefi-

p» aa j ^ l ^ r ^ m o ^ pèiroii*^ i 
un pgreglo deputato appresi ohe ieri 
P^doTfthaÌnaugurRtoianb«8tfld(^-gsn©; 
raiieAlfoiìB;) La Marmerà edoggt IMBI 
le 6j)!grafl e i dlscòral e scritti' W ì 
ipiabblioati uell' osoasioas ^t questo no-
btllsaimo atto d'omaggio alla menìo-
riia delPuomo'ìlId'fltre. 

Io credo che tutte la grandi (rfttà 
del Vehéiti dovrebbero avar laplil In 
onore del generale La Marmora, Im-
ero îchÒ, dopo Vittorio Bmanuelo, 
ifll fu V uomo pift benemerito della 

liberaziòiie della nostra rt^glone dal 
giogo straniero. 

Senza la politica del minUtro La 
I Mtrmora la alleanza italo-pruRstana 

del 1866 non si sarebb» osnJhluaa e 
iienza P opera di lui l'eseni'O Sardo 
non si sarebbe ricomposto e ordinato. 
Onore e gratliudlne eterna al grande 
italiano!... 

^ ^ ^ U h ^ 

, T+ ^> " " h ^ ^ . ^ J L J • ' •-
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linea come appresso: Reggio -Paola-
OastrocBcoo sì.a linea Eboll • Balenio 
pel Cilento* ' • ' 

Allo Imee oompreee nella prima,*!-
-UsSm é g là | a»6f l^ *| ì i | fffq%ipl 
pi-opòsto aggirate : f i Siamà>:dm 
tronco che riunisca la città di Ozieri 
«olhrsteziono di OhlHv»n', da Gara» 
fl'ntJaTlmea a sezione ridotta ^aSa«-
jBà'H ad Alghero, e'àà 'barisieà altri 
'd^tina linea, andhé a; sezióne ri^lotta, 
dà Nu<^ro,^lla linea di ,1!lia;óomer. 

fAg*nxià SUfom.V 

.pì%.:i:i-fH: m'i^^t'éi. 
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Leggasi nella Rifì^rma, 2: 
Assicurasi ohe l'onor. Maglìanl ml-

iìistro delle finanze, avendo appr-iso 
ohe nel porto di Òanova, durante il 
mese di maggio, vi è stato V arrivo 
di generi coloniali per un valore di 
16 miltonip voglia adottare qLualahe 
provvedimento traneltoriOi alio scopo 
di evitare otie 16 Stato sta ulterior­
mente daunegglatoi: ftella previeione 
che vanga approvata anoke dal Se­
nato la nuova Imposta sugU suQeherl-

Il Conalglio Buperiore del commer­
cio j!arà chiamato a pronunciarM se 
convenga nominare una Oommtaslone 
ebe studi una riforma del nostro si-
stoma monetario. (id^m) 

t -̂  
Ti H r * • • 

. > arlailieiito •"Italiaiio 
CAsasiaSJiL mmi wmwn^&M'^. 

I 

(! 

1 ! 

''^^ìMkà 

Presidenza MAunoGONA^o, 
S«du^ àAl 3 givigno 

Prendesi in, conìstderazlone, senza 
svolgimento al uno e non diaaentendo 
il ministro Majorana^ la proposta di 
legge di Mafflii per la soppressione 
della Òassa Agricola di Piombino-

Q uìndi proseguisi la dls suasione deUa 
legge per le nuove Gostrasionl Far-
roviarie-; 

Il Ministro Dstpretts la notare alla 
Camera da quanto duri e guanto tat-
tavia possa durare queata discussione, 
mentre sarebbe per lo appunto, in 
annate come, quella che oorre, oppor­
tuno e assai necessario appafe^ohUre 
del lavoro alle popolazioni; afferma 
che, noÙ'Inten iimento di accslerare j 
la diftcusBione e attuazloùe Afillx legge, 
giorni Bono egli propose ad essa pa­
recchio molifioazloni; ora avvedesi 
di non avere conseguito Fintanto; ciò 
non ostante stima suo dovere di per­
severare negli sforzi suol̂  ora m*,ssi-
mamonte che à insorta una viva e 
lunga controversia intorno ai traooiatl 
da nna parte è dall'altra reclamati 
della linea Ebjli-Raggio. II miitstero 
si studiò di trovar molo dloonoiliare 
i diversi IntereBSi sensa reaara un 
maggiore aggravio allo Stato e pensò 
giovasse ammettere in prima catego­
ria ambidue 1 tracciati litoraneo ed 

r - ' 

interno, poatochè li MUistaro eia; Com­
missione già avevano posto la litorale 
nella categoria seconda. Nel tempo 
stesso però ha' ravvisato inihpensà-
blle aggiungere nella legga che il con-, 
borse per P «no o per Paltrò traaoiato, 
dalle Provincie e dai Comuni Interest 
satl precedentemente deliberato, sia 
Bssato in dleol milioni^ e dichiarato 
obbligatorio. 

Date posala da Imperatori, Loreto, 
Zanardelli, JD'Amico e Alario alcune 
apleg&£loi4 intorno ad opinioni da èssi 
espressa, dal prlinp intarno agli atidi 
ohe egli e l'Ingegnere P^issarlal d'or­
dine del Ministero facero sopra i duo 
tracciati della linea, pren'^o la parola 
il relatore OHmaidt che a nomedf^lla 
GommiBslone accetta la proposta del 
miniatro Depr^iis ohe concilia gP in­
teressi della diverse provinole di quellit' 
regione ed a,,un tempo, tenuto conto 
dei suBBldH già votati dalle madeslme, 
e ora mantenuti fermi, non reca ag­
gravio maggiore òlio Stato enon muta 
in nulla il oarattare della legge. 

Dopo ciò si respinge un emenda­
mento di Ave;fsana diretto a faro 
sospendere ogni deliberazione sopra 
questa linea, finnhò la Commidsibne 
abbia, in seguito ad opportuni studi, 
stabilito ohe li distacco della linea per 
Reggio de?» aver luogo ad Ebali, « 
approvasi senza più la proposta i)e-

j pr^tis che stabìlùce 1 tracciati ^ella 

Roma, 2, 
La Commissione par la riforma della 

legge elettorale esaurì la fllaaùssiona 
dell' articolo ^< ^̂ saa dellberd: di ab­
bacare lloensp ed equipollenti fitti 
In modo da eqaiUlsrare Io spostamento 
arrecato al ottfpó elettorale ooll' am­
mettere, ooaie oriterlo di oapaoUà l'a­
vere percorsa ìi classe 4U"1^A ̂ ^Q* 
montare. La misura dell' abbassamen­
to è finirà indecisa, essendo discordi 
le opinioni. La maggioranza propende 
a stabiUreJlO^ Uro di tassa erariale. 

• (FersAveromxaJ 
Soma, S. 

Stamane un capo divisione del Mi­
nistero dell'istruzione pubblioa, ac­
compagnato da un delegato e da gtuii^ 
die di pubblica siaurezza, presa poft-
sesaò dell' Osservatorio del Collegio 
romano, malgrado la protesta del pa­
dre Ferrari, attualmente direttore, 
ohe Invocava di non prendere alcuna 
deliberazione avanti ohe i tribunali 
avessero pronunciato sopra la lite pen­
dente col Minisiero. Venne insediato 
il nuovo direttore prot Tacchini. 

TJ Italie non si pronuncia sopra le 
quistioni legali, ma erede ohe fosse 
preferibile di attendere la sentenza 
del tribunali, aggiungendo ohe gì,'in-
caricati usarono verso il padre Ferrari 
modi inurbani. - ^ 

h'Osservatore .Romano, giudica il 
fatto acerbamente, qualifilàicdolò un 
audacissimo aitenUtP ,; fidei^J 

Eomot 3. 
Il govèrno ha eìetto 11 dèi^ùtal^ Al.* 

Uevi a commissario per reoarfll a Ber­
na per trattare relatlTaménta alla li­
nea di Monteoeaerl. 

L'onor. AllieTi partirà quanta pri­
ma alla volta di Berna. 

L'onor. Correnti, cui era stata of­
ferta, ha declinato la missione so­
praddetta,,' /Qaxuita d*ltaliaj . 

Romat 3. 
Stamani nell'adunanza pubblica del" 

la dittata par la Terìfica delle elezioni 
venne disttu&sa V eUzione del coUeglo 
di Albenga. ' 

L'onorevole Sanguinetti sostenne 
1* annullamento della Totaziona di bai-
loitaggto 0 ìa. proclamazione a primo 
scrutinio dell'aw. Berlo. 

L'onor. Ohimlrri sostenne 11 com-
plflto annullamento delle operazioni 
elettorali seguite. 

La Oommiasione non hi preso an­
cora alcuna deliberazióne, fidemi 

CORRÌERf 

B.ÌNCHETrO RSAW 

' ^ • - . • ^ 

4 ->i • ' 

1^ u 

L + 

Leygesl vkQ\\Am.$iiU{^,4'jUMia in 
data .di Roma,-, 2'iu'tvi;n $XH^ mmV'. 

I* Ieri eera in occasione della festa 
commemorativa dello Statuto del re-
tno vi fu pranzo di Gaia ai Quirinale. 
; Ebbero PonoMT "dJ «édere alla men-
•* "̂ ««'o 1 , «B- Hingfaetti, cava­
liere d e l l a ^ . Annunziata, il presi­
dente del Ooufligilo edlsucioollegfai, 
i grandi ufflaiali deUo Stato, il geno-
rale Barici», comandante la dizione 
militare di Roma e tutti i capi di 
òorpo ohe presero parte alla rassegna 
d'ieri mattina, il sindaco di Eoma, 
1 dignitari o lo dame di Corte. 

Fra gli invlt!,tl era anche il conto 
^rese, che per ragioni di éalu^^iìò'n 
era presente., . ; 

Dopo pranzo le LL. MM. il Re e la 
Regina tennero il eoUto circolo, quindi 
si recarono ad iasdstere allo spetta-
oolo della girandola. »' 

DISPACCI DA ROMA 
^ -

\ Mandano al Corrière delia sera di 
Milano; 

Soma, 3. 
La giornata di Ieri fa qui funestata 

da varil iQoldentl dolorosi, quali un 
audace assassinid, di eul manear<o 
ancora i particolari, il siloidio di un 
aatto-segceUrlo-al Ministero dell'in­
terno, enna dimostrazione ostile fatta 
dagli studenti dell' 0alvaraltà al^pro-
fossore di botanica, il quale voUe ieri 
&r lezione mentre ossi pretendevano 
ohe si facs£69 vacanza. 

. 3 4 

èi 86, 81 m 
I 27 33, 37 33 
[109 - 109 0^ 

eoo ̂ f 505 -I 

*404.- 4 1 5 i r 

' -• .;.' W&r»ìtium • ~: 
Jt%tl'H.tst l ^ l s a a 
Oro, . : r , . /• . . 
Londra tre Moni * . 
y'raiisia . . . . . 

ATIOSI S*gU UhmtiH 
BffiRea isaslotujilf. , .; 
A^o*i -Jàiiriidioa l̂ì 

SastSA ii^fiUìfM -, -. 
irtìdllio ^oViiiara 

HeadUa' i«alU«» f o£.. 

Mobiliare . . . . 
Ferrovìe austriache. 
Bsiijh nazionale . . 
Napolft' ni d'oro . . 
Gmmbio sa Londra . 
Cambio su Parigi. . 
ReudtU aaatr. argento 71 40 71 

» in carta 6B 66 68 
» 1 > in oro. 85 .-^ 84 -

_ -J 

i 

* " • < * u. 

- --firn -™ 
847 - 857 2» 

•j.™ -"! se 34 
> SI 3 

276 2o 27ìi 2Sr 
840 - 938 ~ . 

• r ^ 9 2» 
1Ì6 35 liti -— 
46 20 45 95 

Bortolammeo Moschin, ger, riflp. 

Provincia di SONDMO 

(CUIAVBtVIVA) 
r^-J I — ^ ^ 

^ • * -

' - ^ 1 ^ ' ^ ' t - - ^ . ^ n l r -

DISFACCI JSSTISRt 
; ' ••'• Vienna, 3. 

aiekra.à morto a Baden presso 
Vienna. 

I giorneli (irl butano grandi elogi al 
defunto, affermandolo amante del po-
polck e della liberta. 

Oggi avranno luogo Solenni funerali 
a Baden. , ^ •,-.•, ' •,•' '.•-• • ' •.-

> 

Q TagiJtatt annunoia imminente la 
occupazione di Novi Bicar che sarà, 
effeiiuata oontemporaueamente da tre 
lati. Si prevede.che la occupazione 
nok' selfuirà s^nsa spargimento di 
sangue e Senna incontrare seria re­
sistenza da parte della popolazione 
maomettana. 

flndipendenie^ 

P!?ESTIT0 4DUìt i 
approvalo Arila Dcput. Prav. Hi Sandrù» " 

il i9 mai'so 1879 
• f lAnA^TITO SOPRA 

ISeOOPortìclio Consuariodi ìxitrt^, 
Sitnato In Lombardia 

i. da rtalìantì L, a o » éiuffcuna ^ ^ 
fruttanli ital. Lire 9% airanQ(» 

,. e rimfaprsabili alla pari ., 

-j/.-

-"-T^^ 

tu -queste ObhHgmsxoni S -iOO /"«rotto Hf-
•• servate, pei CapitatisU della Prmincia ifb, 

•r --^ 

•Jnlaressi'e Bitnaorst. esanti liâ  t|uàlsia"3i tilm\s-
sì' pagh'Tanno in -, '.' 

CliliVENXA. SO\Diao,.COMO, -KILANOL 
TOUINO. GENOVA. „ -r • 

- VERO.VA, BOLOGNà e VENEXà> ••" 
- .^ \ ' - t 

F • ^ . . -

-"V v^ ^^^- ? ^"i^:^ Y^i *^ 1 '-̂ -"-i" ,-1 - r i Z^^zF'TZ 
• Ì J 

è aperta noi giorni i , 5, 0-©v7 GÌH^ 
gno. 1879 al prezzo di Lire t A 
godim, dal i t u g U o 1879!pagabiK. 
«onae appresso:' - - '•,':• 

H l ì 

L. 50,— alU BottoscriiEonc dal * 

" 100— «l^re-j. r : : . j ;. 
. parto 

- 1 0 0 . ^ ai 30 KìugriD 
» 1K5 — , ̂  al IS Lugtio 

- ] 

tel i le L. 485. r-
'^A 

k,^ 

. J 

C!h! Vf '̂siirii l'intiero yrozxo ftl-
l*ft(to flìoìlft soUosci'izioiio ^ 0 -
dvìi un bDtifflco di L, 1.69 e 
ijag ì̂iftrìi ((iiinai 8o!o . . . li. 4StT," 
e4 Avr^ la prfìfei^onza in casa 
Al r!duzÌoii(^« 

j ^ . 

i l •• 

v;̂  

DISPACCI DELLH SOTT,E 

BERLINO, 3. — Ieri Tlmperatore 
sdrucciolò in una camera del costello 
di Biibelsberg e cadde (aaendo&l male 
ad un ginocchio^ L'enfiamone è in­
significante L* Imperatore dormi be-
nìiffitmo nella notte. 

DARMSTADT, 3. —-La Oaxsetta 
annunzia che 11 principe di Bnlgarla 
non si presenterà al Sultano in abito 
nsro col fez, ma In uniforme asslanO' 

AL&Eàl, 3. -^ Tumulti imprave-
dutt sono scoppiati presso gli Uled 
Band ohe uo|ilsero rd^e cadi e sei 
spani (?) che erano acòompagnati da . 
un ufficiale degli affari arabi (?). Que­
sti rluseì a fagglice. T^e baltagltaal 
con due sezioni di artiglieria farono 
speliti nella provinola di Oostantina. 

GIBILTERRA, 3. — E arrira^a la 
corvetta Garibaldi. K bordo 'tutti 
atsDUO bene. \. ' 
,i VIENNA, 3 , - r Si ha da fonte an-
ientioa'ohe P occupazione austriaca 
della lacalitàdi l̂ oviftAzar̂  ÌQ prevista 
d'una oonvenaloiaLe, non è imminente. 

PILIPPOPOLi; 3. —Là Oominission© 
europea decise î l ooaseguara imme­
diatamente i'ammlni«irazioao Q^an-
zlaria al governatpjfiEf AleXp.;, 

wnuPmujaLum 

BULX^KTTINO OOM îOIHpULU; 
yjBKBZU, 3. — Read. li. god, da 1' 1B-

gUo 87,45 87.65. 
Id, X' gènn. 89.60 89:80. " 
120 fr. aL86 81.88. 

\fILi.N0, 3. Reni. It. 89.75 90.00. 
I 20 fr. 21.86. 
Sete. Pochi affari, pressi stazio­

nari. 
1 LTOHK, 1. Bete, Manca. 

1 

LONDRA, 4. - rt nmes ha da 
Belgrado che la Serbia domandò alle 
potenze la rettiSaa Cdella frontiera 
attuale presso Wiania, che è impoa-
sibiìe diffandere contro una invasione. 

COSTANTINOPOLI, 3. - L à P ò r t a 
consegnò agli ambasciatori una nota 
riguardo alle peraeauzloni commesBa 
contro i mussulmani di Bnlffaris. La 
Porta reclama l'appll a azione dei priu^ 
ólpll di giustizia, secondo le disposi­
zioni del trattato di Barlino. ' 

SIMLA, 3. ̂  La carestia nel Ca-
ohamlre preoccupa il goysrno dalie 
Indie. 

TORINO, 3, - U4 dispaccio dd 
ministro delia fteal Òasa al ài.adaoo 
dice ohe il Re ha destinato diecimila 
Uro pel iianaegglaiildalle iaoudaaioni. 
Il Sindaco espressa la riconoscenza 
dal Comitato. 

LISBONA, 3. - La Camera diede 
nn voto di sfiducia al nuovo gabinetto: 
lo saloglimentq della Ciim<ìra. Ò laevi-
tabil'». " . 

BUCAREST,, 3. — Apertura dille 
nuove Cagnare — U discorso del trono 
ailermò -che la nazione rumena non 
£u mal animata da spirito d' 'intolle^ 
raiazs religloaa: fa invece vittima 
dei suoi flentimentl ospitali : tuttavl a 
bisogna sfare ecompariro dalla iegl» 
slazlone, disposizioni improntate di 
esolusìvismo religioso. La kamania 
dar^ cosi soddisfazione alla preoccu­
pazione generale, ohe dottò l'art. 44 
del trattato di Berlino. 

•VERSAILLES, 3. — Camera r-f 
Cletnenctau domanda ohe si eocvaUdl' 
l'elezione di Bianqai. Il mlniatÈ-o di 
giustizia si oppone; ' • 
: In seguito ad alcune parola del mi­
nistro sopra Napoleone, vi fa una vio­
lenta Interrnzione di CeSiit̂ gnaiGi con­
tro. La Preaidenza pronunciò la aen-
Bub. Mitchell bonapartiat* fu rluhla-
mato all'ordine. -

L'elezione di Btanqai fu annullata 
con 37:2 voti contro 33. 

Lì deserà si astenne. 

GARVNZtA SPEOrA^E 
GM interessi drillo Obbligazioni del C » " ^ -

s o m a l i ® «K&UA ed i rimborsi d-ir« 
medesime sono garantiti eoa privitfigitt SR, 
tutu i Beni ed i redd ti del ,Goàsorzi>v if 

3naie hx vincolilo tutte Ift »ué entraii'ì a 
alo a favore dei portatori dì Obbli^fuiìoii 

la preco.d'inza suIU rìs'iissìoiié detle lìmite' 
di concorso d-ìi con<!orzJati, la cut esa'^ioatì 
goda dei diritti tìscili. 

I l C o u H a r x l « d e l C' iuane Mavm 
coinpsToi ido t e r a - e u l s t lu ta ì i^ Stm, 
K . o m h n r d i a d u l i a «steni^loGSu» «Sfi. 
j|@^5O0» | > o r t i c I t e c e u a u f t r t e . 

IjQ tiuerute d e l Cuasar iKiw pmr 
ta .nse A A « e n d o n o s d a n t u m e ISsb-
l i a n e l i l r e 4 0 , 0 0 0 * 

"V 
. ^ * ^ -l-^i^ ^ h ^ ^ 

II presorittì Profttittì ft^3!ato contratto ond» 
condurre a ttìrmìne uà'opera di paEikUr.a, 
utiiìUt, qii'rì'è la 8Ì4tfìrii:i7;ione del cono dot ' 
fiume Mera, ft V irrigazione deUa vallata 
dello stesso nome, diilla quaPoperai terti-'' 
tori contermini siayvantiggefauno toato^. 
che il loro attdiile valore sarà aiiinrantito 
di circa due milioni, -̂  

fiircome p*ìr il tMììio rappreseatato ddJle 
Obbligazioni del Mtara rispondono olire che 
Ld entrata del COLHOT;Z>O. tutti J beni c()a-^ 
sorzialij S siiperfl il Ù%(ÌÌ parola per dima-
strare come il capitaliata che ìavestct il suO' 
denaro in tali Obbligazioni abbia la pEù. 
larga ed ineiicepibtle garanzia.. •:•. .•' 

lift Sui(osorÌKÌouo Pubblio» 
è aperta nei giorni 4, ,6, 6 e S Gìut 

gno 18/9. 
lu tJUìAVî liNNA presso la Cassa CousaP'* 

7 , 1 A 1 « . i • • 

In SONUmO presso la Banca ìStntm Po» 
polare. 

In SIUJASO presso C^jiipagnon^ V âiB*. 
eetìco. - ' ^ 

[p TORINO presso U. Goìssor H C , 
<n (iESOVA. presso la Uii-uea di Gftttovaw 
In N O y \ B \ presso la IStuiea Popolure^ ;, 
In VAIIKSK presso Boitaz^olfi tì«^ e Ka»^ 

zolli Cesare. 
In COMO presso, ftUanlonl Glaaopii& a (V 
In IJKCCO presso Andrea Ita^glolt» 
!nttUKSCl.Vpres&o A.CambraedA. Maina 

fu Uiovanui, 
In Ui;Ul!\MO presso Jì- Ceresa, 
I Q P A O O ìfA presso Ya,«l0a 

C a r l o . ^ 2 0 3 
—iL*i..lji*ii .Win innT'^mnmrrtrTrTmnT"*^^ 

Chi tL\e&m trpTato nn plsooìo mìir-. 
Tino di lana celeste, lo porti iti Ni»- ... 
go«Io Lorenzo Ventarlnt «he le sarà. 
data uhi manolà. 1-21S. 

^ ^ ^ - f t f O ^ T V I rrt#fi 
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l ' i««*#Jte . ,SP»fe9»l i«t tÌLJ(UUff iPieET, 1« 

giono far aqgiiisti di ^^MrJjrNAMLS da opera a recRrsi di 
sona pressò il sn6 mag-a/zinò a POIifA SAUACINKSCA onde 
OTsnadec^iJihe ivi, si vepdono, tlMti generi della miglior-qualitJi aia 
i'Brenta elio di Cadore a prezigî i pnV^odìd. Ì"1';kf-u,,. m js, 1-262 

por-
• cós \ 

Col giiotuo 1" Oi'nfjrio p. T. vorrà 

i2S&gi&Sìi.af;ià R cottura :C0DtÌiiii8 
Ìn,Aiii»ttoiie—"ProTìnrlaài "ViceE â. 

I ^ «•periisfii.tata ottima qualità di 
^'^ìB'fa. falce ass^oara il sottoacrltto cbf? 

ncii gli !B)ai;4;btìriiEio If frequett 
«oiamliiBloiil éeWit qxiv.ììtìrìo ad or» 
Ysnma oxtoTfttoi 

F O N T E 
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V ' « ^ ^ ' r ^ K_,^V 4 i Ì * ^ * ^ J ^ 

_ i^^ 
H . ' 

•' -• r i ì s -- n 

Sono tv miglioro ed il più, gustevole 
purgante, perchè possonsi prendere 
QOiS buòni alìraeriu e beTanda fortifl-
canti. Es83 non cagionano alcun ^Oi-
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1̂ .̂ , Presi gJ| opportuni concerti,colla CoiniBJssìone Hunic'palê nSi. nude 
tioto che le Corf e d̂ i Cavalli solito â  darsi, nella gr^^^ììmsL yiTT{QJÌ;|,p 
EJIANtJELE n avranno luogo cdra& aeguo :, . „ ^„„' ,. , 

m . giorno (li Domenica 13 LugìTo p, v. H ,. _ , < V. V 

j ---r» ' \ f: • ' 
- V - ' ^ - *• z'-r'ri'J.^ V ; * H—-• -nr-i -fe:n'î Jt*T-̂ ^̂ ^̂ ;̂ 
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fS^ut Fev-^vm'HOAo o n o r a t o n o m i n a t l V a m o n t o d ' u n a Mm^tm^Hm 

ai r EaposiiìonQ universale di Parigi, «8'»» w> 
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è l'acqua pi6 ferruginosa e più ticilmeiite 
fiopportata dai deboli. Promuove l'aj^petilfì, 

:^^^nfor7^a lo stomaco ed è rimedio aicoro u<>Ufi 
affeaitìniprovaDÌfìntidaun dtfeltodcl sargue. 

Si può a^MeidbUaiDirewnpe ideila Fonte 
in -Brescia e daiiiarmnfiisM* •̂ îi_Oì[n( bolti-
^lia dave,a\ertì la capsula con impresso A»-' 

I n FABOVA depóisib geuerale pre^sp 
Ì*A|pe i ie la «lelttì ji'iiiiA» ih PÌà^;* 
s e t t a Pedrocchì' rappresentata dalla 
d i t ta I P i e t r o C I m c g o t i o i ^ 

Aotoiìio ^^^^^ FaYaro 

; J j 
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Pkdòvft .1877, u>^«,^'^^^''••);:.; ' M ^ ^ / 

i l nuimeTO dei SedioUmon'polrii^^Ur*pass»it*e;iq^i^lo d i i9#:nà di 
9, divisi in tre Batlerie. V 1 ravaTli vincilorì in dascupa^^^Uef^* eseguiranno la 
prova di decisioau, in seguito ftlla qnal=, olire la niindìera/rifieverantio, 

Jt Primo tin premo di l. 800 - /i Secondo m premio di '/̂ Ì*̂ 660 
' ' un ììremio iU L W^ .̂'. t r- s -. ^ . H Terzo un premio 

•̂  t ^ > ' 

| , , , : , ; R Ì , L L O L E , B L A 
al Joduro dt forroinal téi 'abUo 

APPROVATE DALL' ACCADEMIA Di RfBDICmA rJI PART&T, E M 

aèi?;.'ii 

- k 

is-i ^ ^ 
*^ 411^^6 provocano e regoìfirizzono il co'fflo periodico, forli-
«0 flh fjoano poé4) à'fioco lo costiluzioni IÌDfQticiio.i deboli 0 

W, U, St esiga la nostra firma corno sopra, apposta in 

Nei giorno dì Marteòi & Luglio p . v. 

•DEI: 
a.p0|to liber^^^G^n sella e cnyalll dì yuaìunauo tdìi e razza „. 

Il numero^dei Fantini.non po.ri.e83ero mu^giore di 1 8 , nò minore di » eve r ­
ranno ripartili in tre BatfeiiG. — 1 due cavatli chi primi;giungerantio alla wvia nolle 
sìngole KaileHe, dovi anno prender piirte alla prova di deuidioao, ip mguito iilla qualo 

riceveranno, eltre.alla Bandiera, . ; 
Slprimo m premio di L 000 - Il Suolalo di l. tOO> Il ̂ Terso diL BOO. 
'•̂  P r i m deliS^^rova di décisloDO, av̂ rà luogo waa corsa di 
S E D I o i l fra i tre^premiati dê  giorno 13,e quello che giun-
gtrà primo allâ ^̂ ^ ricevei a un premio dì L* 100* 

>el giorno dì Oio^eaì IV Iiif^lìò !>, y. ; ^'\ ! 

^ T 

GQleo diurt' ^MchMa verde,- ••••-'' ."" Pa:in-oiaB^BapKt,W,fa«;;L h ' " " ^ J 

^tìrtV 
• ^ H J tr f _ 1 IL >•. -ì-.-.-ik 

* ' ^ : . ' 

I " I 

ci«..igio.. LIQUORE i"e PILLOLE "*" «Fl& «9l Dottor Lavili©'̂ '"''̂ *'"'̂ * di Parigi. 
n l.!q^ore guarisce ali accessi come per incanto, (2 0 3 cncctilaiato da caffo Uaatono 

!U»RUcre 1 più violenti aoJorlO ' 1 ' 
> Lo Pinolo, depurative, prevengano il ritorno aegli accessi. - '•^^-' - '- ? •: • •̂̂  -. 

IttJiara, come garanzia, $uti* &tfohette it boìh do/ governo fràrtoenò « tàftrm^ 
VoaJUa an' lasroRso S^GSSQ F . GOMAH, S 8 . r i e St-maiide. Par igi , , 

l>oposUo a Milaito cU a n o m a presso B l A N Z ù N I o O* 
S DAI PRlKCtl^AL! FARMACISTr 

por 

: 

;f . i . . , ^ w n . c a v a l l l . n a n mi ullevall ìu I ta l ia flV qualmuiuocrtU 
, i n questa^,ijgr^ìt,.pou saranno apnniefiM i due cavalli che avranno ri;portato il 

primo 0 peconc'a preriiìó bèllu corsa piecèdpdft dèi giorno 13; 
Il iiOTiieî o dt i sedioli non ipolrh oltri^fjrtsHnre Quello di I»* né essere minore da » , 

divisi in troBattorio. i-^ I cavalli vincitori di cijiscuna Bitleria» eseguiranno la prova 
di decisionf^Jn.fie^ui,t<>^^l|^i,quale ricovtTunn^^ oltre alia bandiera, 
lì Primo un Pr^io di 4 feOÒ. r / / Secondo di L. 400 • Il terzo di L 250. 

Nel giorno di Domenica 20 Luglio p . T. 

I ^ J 
JS ^ 1 I t i 

j^ 
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I-^BL 
; t f « a t r u a i l a n l I r regolar i , impovor imon to do laanguo , efi, 

' l i Farro Ùriufoonu H1 Vond« luttò EIIÛ  rorma'Vto|ii namiaj ^ tu coihfiMI*̂  ^'i^ 

Pernmascherare le numerose contraft^tioni, iuUeimmre Ai^Qttive^M^ taJiA«firtoaa walchs ^olta, p9Ticome, esigere ìa finm -'-*-^ CTK rtimiuiiot.-
fl«Uoffo: ' • , / '• 

14, aUB DBS llEAUX'ARTS, PAÌ^l» 

5 ' " 

'ARIS, 
9- fc 

- ^ ^ ^ 7 

•? , „•-

Igieuicà, !nfain.j 
bile e premerYa-

gutritiee senza! 
aggìmiger^riulla. SI trova nelle principali Farmacie del mondo, ed aPa-l 
rigi prerfiS^ÈiluHo Fsjri^éV'Mnnàoiata, 102,- ruè RkheliòtK,• saocesBore del 

signor BROtJ.' . r . •, , , , 118-54 
'-' 

A c c x u a e P o l v e t ^ è c l e r i t i f H c i 
• • • • - ' -̂ ' "̂  ' - T E L ^•^'^•- "̂  ••••• m t ^ u - r ^ •• • ^ '• 
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c/ó/Za Fimfmjiì'MQ^iùìna f// Pa/v'g/,.;. 
MEDAGLIA DEL M E R I T O Al^h' ^SPÒSI'ZIOÌ^E DI VIEIJNA i S ^ à ^ . 

ttJi*^s?«T.Wijj^.-TieirtQ^iB»wHPitfWTi tm 

[.^ 
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RECENTBIENTE, PREMIATO CON 

. - • • U , 

• 7 l ' 

Diìica iìuomata o l'riviìeRiata JPuìliWca 
A r ^ 

£ -J 

V ^ ^ 

I N » 

30fO 

NEII^P ORFANOtROFXO MASCHILE 
i lS^OÓ X t ' t i l con elastico cadauno . . i. . . « ' * , . . 

'fi'̂ Offt l ^ e « l con CIRÉUCO e uuitar^sso di crine vegetale, cadauno 
'̂  I>ett l di una piazza e mei^zu, con elattico. cadauno 

a « t ( t uso branda . ,. ., . . : - •̂  - i . ; 
T n v f t l i i n ferro, per ^ardinó e restaurant , , , 
tSrdle ih ferro p̂ -r giardino . . J. ' . . -i l '''']. . 
F u n r l t c in ferro e legno per giardino * . ; . 
T i * ' I t i l e . i n ferro per uoino, compreso il aeiLvî ip 
Tce l f f t i e ' in lastra marmo ". - ! -
Ctìhsé fctHI garantite dall'incendio . . ^ . , 
l ' o r i n c n d i n i - '. . , ; , . , , . . . ^ .; 
S e m l e u p i I n x l u c o . ' . , . . , . . . .̂  

Pronta spedizióne; dietro vaglia postfl'è, od anche la metìi delVimporto, secondo Tor* 
ja'naaioup. Sì spedisce gratis^ dietro richiesta, catalogo coi disegni. 

Birificrfli da - ̂  , 

17:OLONTè GIUSEPPE 
fia V i a m o n t o IVa|io1«4>iiiQ, N. 3 9 • !Ht S l i A I^ l> 

« n o » dai rivenditori, che sì risparmia il 50 per cento, ' •- ̂ - - 10-162 

V. B • *^ • • ~ l i * 

lauQo » , '. * 1» 
• ' • • • • • ! *• ' 

.,.,.,;,dqU 20 a;»: 
. da » JQ a . 

. ; da » 8 à . 

. , da » 15 a • 
I t e 

. . da L. 3S a » 
, . da » 70 a i 
. . da; • 3 a » 
. . .d^ • IS a » 

30 
45 
60 
3S 
SO 
13 

30 
7S 

100 
5 

20 

Bandiera/^ ' ' ' 
' iB'PHmù itti Premio di I . 4200 - i o Secofl^a rff-Z. iOOO 

• '• ''''• '•• •-• - • ^ ' • ' ' '• '•'• 'Là Téhà di L. 8 0 0 , . 
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per Je:injg]inia di guarigioni ottenuto cohtfo l'^><rl»ft.ay}^ta e 9ronfcarlaCl|»l|jfc, 
Bfttmiiiflftitil. Loniliagigli i lq r i c i i r l f e é S&cltt(l«^A- V inVentóre garatiliscè 

i a guarigione delle sudcletlR maialile, ìnipiogaDdo però il auo vero LÌnimento*^!èi' 
Ogni flacone b mimilo di MarchroboHo, accordato dal R, Mioìslero e dalla firma a 
mano dell'Inventore. Chiunque diilto IS.alJe 2 può recarsi da! suddetto Inventore, 
\ i a S. Maria alla Torta, Î  a, Mìl̂ T̂ O. ilfl̂ ^^^*" ài priSàtetà è. ̂ r e tutti (juèl fichiairi-
menli che saranno ^el caso, più potranno iepezìonnre le centinaia é ce nini ala 31 cfir-
tificatì ribficiatì dai gunriti, nonché quelli di molti dislinti medici, Quelli Inori di Mi* 
lanOj joesono avere sclìiaripjtnli mediante lettera con rrnncobollo- — Prezzi dei fla­
coni; r . IS, io e 5, notnndo'por^ che il flacone piccolo è insufflciehfe per una cura 
geTìèrale Depositi iti !^ìi]ano: Fai-mada JÉxlnionlI , Cordiisio» 23 - Farmacìa n n -
^IsKKa atigoto Armorari, e nelle primarie farmacìe del Regno, ; 

SEt Pei poveri recjrodcsì alla casa sarà fatto uno sconto conj^idcrevole. 4-232 

DI 

l cavalli ed iCnidalori non eanuno accetlytì ae non dieiro esame e giudizio del 
COMITATO, a ciò stahilito, composto dti signori: lìU/ZArCARlM march, OSVALDO 
-̂ BMBl-VAUÉU ronte AtBlBTO - BtGIiAKO AI.BER10 !^:, S ÎLVATICO M îr-

chefio ruifil — SEL^ELLl GlUSEl̂ PE -̂- • : i , ,. ]....-. ^ -, 
V L'L'flicio del Comitalo è arerto ogni giorno dalle ore 12 merid/alle ore 3 pom. 

mila loggia ^mnlefl, in l'ìazza PIAZZA ViTTOUIO EMAKIIKLE II. , 
' 1 Cavalli dbvi'anno essere iscritti pres.̂ b il Comitato alpieup otto giorni prmia 

della rispettiva corsfljt̂ v A ,- i i, 
V, Le iBCiizioni si faranno esclusivamenie, mediante lettera assicurata diretta, alla 

CrmmisB'one Municipale per le Cerile. Le domande d'iscrizione aaranuo accorapa-
gnate dal deposito cauzionale dì U 100 {cento) per ogni cavallo. 
^ , r;ìlì,cavalli iscritti, dovranno, almeno quattro giorni prima delle corse, essere pre 
sfntaji 9l,CpiTiiljto,.aolto pena mancondo della perdita del deposito. 11 Comitato prima 
di accellarè ì ravafli avrà diritto di sottoporli a prova- ^ • 

' ' I ca\alH an intasi alle torte prenderanno ynrte nelle Ballerie dietro estrazione 
a serie. —̂ Cìascujia corsa conslerà di ^re giri (melrì 2000 circa} Le corfe dei Se-] 
dioU e dei Fantipi avraripo piiniipio alle ore 6 ^cni., quelle delle Bighe alle ore 6 IjS 

pomeridiane, ' ' ; , : :• v ' ,; . 
La Ccn.m'p?i''one earJ* Ih fiicoliàvdi fifr' ccrrere nel giorno 17 Luglio ì vincitori 

nella certa dei Fantini concecUndo un prcrnio in denaro al cavallo che arriverà 
primo 4la meta, . ' 

Il def osilo cauzionale' dì cui sopra sarà egualmente perduto, se il -càvalld non 
foHe etalo condotto al sito indicato dal Comitato almeno venti minuti prima della' 
corsa, od anche se pur condotte, non vi ahbìa preso parte. — Se it numero dei ca­
valli iflcrUU per ogni singola corsa non raggiungesse cpiello fissato; là corsa sari 
modificata'ó soppressa-" ; ' • 

Padova, 27 tHaggìo 1819/ " . , 
Per il Sindaco 

£dimì0 la Mtt cH )vi|«ieiL m^^ mMVXi lut iss) IMMMMKI tt«i i ss^^. 

Si^^^^m^;^ U TiJ^» 11, 0. lafatrtU. î ;̂ ^̂  

.^USispvuBMo a PadfoTa presBo L. Cornelio - G. Zaòott! - Bernardi e Burer 
V ,.,,,„BatìietÈi., , . , . .- . .,H...,..'.>•; i -̂  • • " / • 11-125 
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L'Assessore DelfS^to 
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• COKTMTTO D 

'V'ai ^.tì 

:FadoTa, 1876, tip, F. Sàochetio 
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-|l^ttatto dal' Foglio . UM-
•cMe (leiila ProYittcìa 
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Fmmonto occorreule ol K'anifici xnlUlart di Padova 
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Tt CANCKLUERE 
avvisa i creditori del fallimento Ziche 
Giovanni Batlìsta, essere stata per 
TOMieanza di presenti r inviatala loro 
«aunaijxa per deliberare sulla forma-
idcme del Concordato al giorno 0 cor-
laente giugno ore lÒ ant. 

Padovan i giugno 1879, 
11 Cancelliere 

SiLVirsini 

S 

'--•B « a £ 

Grano (ÌHitro\vpilcrsÌ 

- . h -
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IlELLiL Divisione M PÌliQV\ ^6") 

AVVISO D'ASTA 
SiDotifica che dovendoci addivenire 

« I l a provvista periodica di frumento 
3per l 'ordinaiio servizio pel p ne allft 
% ^ p e , si p^ce^epà net giorno 10 CjU' 
•jgflD p r e s s i ^ venturo alle ore UNDICI 
^^antunerìdianet presso la Direzione sud­
d e t t a (Corle Capi lanìato al Civ N.9f}8), 
vA avant i ai ^g^Dìretiove^,ai pubblici 
incanti, a partili segreti, per a ppiillare 

- l a seguente provvista dì 
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TEMPO liTILE PER LE CONSEGNE -^ La consegna della 1, rata dovrh 
effettuarsi ai t^aniiii^i militari di Padova e di Udine entro 10 giorni 

dèlia ter?a-
; li g rano da provvedersi doyTji esapre 

Rostrale del racccvUo dell' anno 1878, 
del péso non minore di «rhil- 73 per 
ogni eltolitro e di qualità corrispon­
dente ai caitipiónì ed alle condizioni 
dei capitoli spf^ciali. ' 

Gli accorrenti per ciascuno dèi diie 
appall i-p0niimo fare offerte per uno 
0 p iù jp t t i à loro pìncimehto, ìqual i^ 
s arunno di^liberati a favore di ehi con 
propria ofibrtii segreta avrà propósto 
Vin^prezz^; per ogni qujntulo di (r^-

i 

n 
• . i - = • ^ 

reziopi di C(nniJssariàto Militare del, almeno a q}iello segnato ì^ apposM» 
Remilo. '• • i'sduida segreta del Ministero, che ser-

vira di base per Tasto, e che verrft 
.aperta dopo, ch^yja'ranno stati yiconpn 
sciuti tuttiii parliti presentati, 
• Neir io leressedel servìzio il Mini:, 
stero delift Guerra ha ridotto i fatali, 
ossiu il terpiìne utilò per presentare 
offertaci ribasso npn inferiore al ven-
tesfnio, a giorm, ^ aecorribìli dàlie 
UNDICI anìimerìdiane precìse (tempo 
medio di'Roma), del giorno del prov­
visorio delibera mento. Pero la sca­
denza dei detli Rtali sarft rimandata 

.^Bl^e* giorno eaaendQ il qidato di fe-

Gli aspiranti a dette Imprese/ per 
efise^^.amwesaì a presentare i loro 
{Ialiti, dovranno produrre alla Dire-
nione che procede all 'appalto, la ri­
cevuta cotópirbV'ifnte d'avCT' fatto il 
prescl'illo deposito flW/i^ Teurerie Pro-
trincmK della sotjtma suindicata, per 
ognuno dei lotti per cui inteudoi^o 
fare offerta, «he, per ì deliberatari, 

l^^^à^fpoi conyertitq in cauzione defi­
nitiva^ secondo le vigenti prescrizioni-

tJuplorai.delli depositi vengano fatti 
col mfzzo di Cartelle del Demo Pub-
6Kco del Uegno, Uli Titoli non sa­
rai nnò rìceTuli «he'pel Valore raggua-
gliat<| à ^ut^lio del corso legale di 
Dòrsa^'della gicirnfìta antecedente a 
q u e l l a i n ' ^ u ì verrà fallo il depoailo... 

1 partiti dovranno essere presenlltU 
^^^i enfia fl)igr4nat& col bpllp, da Ur&. 

CNA, del icnuirte firmai ed in piego 

suggellalo. Comincialo Io operazioni 
d-Asta per la provvisti del grano per 
una locali là, non saranno ulterìor-

^ inente accollate offerte sèbbenesi rìr, 
feriscano ad altra Jocalìlà. , ;, , 

Le offerte non suggellate o condi-
.aìppjite non saranno ammesse, come 
pure non saranno occeltate le offerte 
falle per via. telegrafica. 

I titoli dei depositi dovranno essere 
presentati separatamente dalle offerle-

SarJi facoltativo agti'^aspìrJint! alle 
i m p r è s e di ipresei^tare ì loro paral i 
• suggellali a tulle le Direzioni o Se-' 

zioni di Commissariato Militare- I 
Dì questi parliti però sarà' tenuto 

conto solo quando arrivino a questa 
DireBÌODe,i;^dfl?tncH(c e prima del-
Topertura dellincanlo e siapo corre-
dat i della ricevuta dell'efieltunto de­
posito provvisorio, , , 

Le spese tutte inerenti agli incanti 
ed a l contraili, cioè* di caria bollala, 
d i copia, dì dirillì di cancelleria, di 
stampa^ di pubblicazione degli avvisi 
d ' as ta 0 d'inserzione dei medesimi 
nella G&ziseUa Vfflcìtile o negli altri 
giornali, edi altre relative, saranno ^ 
carico dol - deliberatario definitivo, 
come pure saranno a suo carico lo 
spese per la tassa di Uegistro giusta 
Ifi Leggi viggiiti^ -V 

Padova, 30 Maggio 1879. . 
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TER IffiTTA DlRKZiONB 
il dmlmo CiJ^nmissariot . . 

Avviso \ •' 
Nel giorno di Martedì 10 giugno ip>-

alle ore 11 antim^, iioirUfflcio di que-
ala Prefettura, sotto l 'osservanza del 
vigente^^Regolaftiento " della Contabilita 
dello "staio, si procederà alìVppalto 
col shetodo d\ estinzione di candele 
per la delibera dei lavori d'ingrossò 
rialzò ctìn ricolmo deirargine sinistro 
del Fiume Frassino allò Fronti Miari 

:e ^Venier ^inferiormente i l Ponte di 
.BorffO Frassino in Comune di Monta-' 
gnana, : 

IlCapitolalo, il riassunto dì perizia 
9. bfise di asta, i tipi e la rel^izion^: 
degli oggetti cosUluenti l'appalto sono 
osteneìbili dajle W ^ O arìt. alìe^ore 3 
pom. neirÙfficio'delia Preleilura. 

La gara Véi¥à aperta àul dato deh 
Perizia 2 febbraio dee, approvata di 

L ; 8083;!» fl-^la offerta dovrà-porlare 
i r r ibasso percentuale che verrJt star 
bilito dalla Stazione appaltante all'atto 
drillo incanto,, ' M :. >. 
.Qgni aspirante dovrÌL^presentare al* 

l'alt*) d'asta i regolari, ppt^critti Ger- ^ 

! 
tiflcali dMdoncilfhe moralìtfi. , -, . VM. , , ^^^^ .^ .^^^^^^^f -^ 

^^,J1'(|)^posìtp,qauzloiialeyef;te offtirtfel ^ - S ^ d ^ m ^ V l B . ^saooU-^tìo m 

consisterà di L. ̂ 00 In Cartelle d 
Debito Pubblico al prezzo del IÌ9tino| 
di Borsa; e quello perle spese d'Asta 
del contratto e delle tasse couseguen 
dovrà verificarci con L. 200 in Viglietl 
ti della Banca'Nazionale. 

Il teiTuine utile per le offerte dì ri 
basso del ventesimo sul prezzo deli 
berato (fataliì resta fissato fino alî  
ore 11 antim. del giorno di marled 
)7 giugno suddetto. 

Il lavoro dovrà easere compiul 
entro giorni cinquanta snccéssivi'coTi 
tìnui dal dì della consegna sotto l | 
comminatorie in caso di ritardo por 
tato dal Capitolalo.. 

n prezzo convenuto aat^à corrispu 
sto in .quattro, rate non eccedenti 
Lire ,2000 per ciascuna, a norma del 
corrispondente avanaamenfo dì lavor 
regolarmente eseguito con deduzion 
però del ribasso d'asta, e con traile 
riuta del 10 per 100 a garanzia dei 
l'adempimenlo degli obblighi assuii 
^da'UMHpìf'ésa col Cónfpatlo. . 
; Il saldo del prezzo avrà luogo dop 
rapprovaitonè 'ctél collaudo^ a sen? 
del Capitoìfttp d'appalto. 

Padova, li 31 niaggio 1879. 
r = 1 ^ . Jì ^ 

••' Per i' Ufflcio di Pretettiir» 
A- ZAftDON 

rv.UHt^^ l'i i'^Z^ 
1" ] r • ^ r , f 

+>5^ H X * - r -, V + 4 - .^ 
. - ' i 

L k J ^ • - • h 

-à.': i ' ^ - 1 ! rj 

, ÌH ^ ^ 
, r . i , j ^ i : - " ^ ^ f i 

« \ 
J 

.i : 

h f x V- v> 
i ì .'"'f̂ ^OTv' '̂  '/ ì:' \: • J H ' ; ' . ' '1 • ' • ' - ^ ' t ^ , \ \ ^ ' ' • r . i ' - • > • - • ' ' A V .rf f̂ , 

" h ^ > . 

'sS.' i-'. ̂ i 

^^-:^^J. ^7 r V i.^^'^-^ 

A^"''^.-^-

^ 

•^-àM bUv»-. 


